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lia Settimana all’estero. 


La Turchia non si smentisce: è sempre il 
paese delle sorprese. Come in gernaio una rivo- 
luzione sorprese l'Europa proprio nel momento, 
in cui si sperava di avere raggiunta la pace & 
Londra, così oggi, all'indomani della pace effet. 
tivamente conclusa l'assassinio del Gran Visix 
provoca insieme alla sorpresa un senso di grave 
preoccupazione. 

Mahmud Chefket Pascià è caduto vittima di 
un attentato sul quale soltanto molto a stento 
si ottiene un po” di luce. Vi sono anzi sempre due 
versioni attendibili. L'una vuole vedere nel truce 
delitto una vendetta personale degli amici del 
gen. Nazim Pascià, ucciso in gennaio da Enver 
col consenso di Mahmud Chefket; l’altra versione, 
quella ufficiale, confortata da arresti în marsà 
degli avversari del Comitato Unione e Progresso, 
parla di una vasta cospirazione contro i giovani 
turchi e perfino del progetto di ristabilire sul 
trono il vecchio Abdul Hamid. 

A questa cospirazione avrebbero avuto parte 
Cherif e Sabbah Eddin, l'accordo liberale e gli 
ufficiali anticostituzionali. E’ difficile oggi di 
poter conoscere e valutare la realtà. 

Frattanto i giovani -turchi hanno creduto 
di dovere piprendere con maggior lena il potere 
formando èon Said Alîm, Gran Visir, un ministero 
he conta tra i suoi componenti Talnat, Gjavid e 
Rifaat. 

In ogni modo, se tali avvenimenti potranno 
influire sfavorevolmente sull’avvenire della po- 
litica interna ottomana, che dovrà trovare in 
Asia la forza di una vasta rigenerazione, difficil- 
mente avranno un peso, decisivo sull’ulteriore 
andamento delle cose balcaniche, dove il perno 
della questione sta nel conflitto serbo-bulgaro. 

Dopo una settimana di gravi apprensioni, 
poichè il conflitto pareva dovesse scoppiare da 
un momento all’altro, l'Europa, protagonista 
la Russia, ha trovato il modo di accorrere solle- 
citamente. 

Lo Czar, dopo un passo collettivo delle Poten- 
ze, che raccomandavano. remisèività, ha invitato 
i due Sovrani con un telegramma cordialmente 
imperioso a sottomettersi al suo arbitrato come 
del resto era previsto nel trattato di alleanza 
serho-bulgara prima della guersa. 

1 due Stati hanno intuita subito la necessità 
di piegarsi a questa volontà e la Serbia si è anzi 
sollecitata nel proporre agli altri tre alleati bal- 
canici la smobilitazione di 314 degli effettivi 
su! piede di guerra, prima ancora che identica 
domanda fosse stata rivolta, 24 ore dopo, agli 
alleati dalle grandi Potenze. 

Fanto la Serbia quanto la Bulgaria hanno mes- 
so innanzi delle riserve che guasterebbero l’el 
ferta della accettazione da parte loro  dell’arbi- 
trato proposto dallo Czar. Il quale, però, per 
iagliar corto, avrebbe ugualmente convocati i 
Pr. Ministri degli Stati alleati a Pietroburgo. 

Così si può sperare che l’arbitrato russo riesca 
ad eliminare definitivamente il pericolo di ul- 
teriori conflagrazio; 

- La Conferenza degli ambasciatori a Londra 
ba dedicato un’altra seduta alla discussione 
dello titatuto albanese e delle isole dell Egeo, 
ma non ha creduto prendere una deliberazione 
parendo la situazione nei Balcani ancora tale 
da eccitare anche più gli animi. 

Con eguale lentezza per ragioni tecniche e 
finanziarie procedono le sedute a Parigi. 

- La politiea interna degli stati balcanici 


è stata pu durante la set- 
timana. A binetto Danefî 
invece di quello dimissionario di Ghescioff. 

Non sarà un gabinetto di concentrazione, come 
s! voleva, avendo Radoslavofi rifiutato il suo 


vorso, ma si erede che Daneff avrà nondi- 
meno autorità sufficiente. A_ Belgrado il Gabi 
netto Pasie lotta con l'ostruzionismo dei radicali 
che vogliono impedire la Seupeina di prendere 

ini d'ordine finanziario prima che non 
vita definitivamente la situazione bal- 


canica 
- Infine in Rumania il Gabinetto Majoresen 
ha triontato definitivamente 


nella questione 

rumeno-bmisara, essendosi dimesso f'arp da pres. 
del partito conservatore. 
Pei 

La (Germania festeggia con grande solennità 

> anmiversario del Regno di Guglielmo II, 


che un quarto di secolo fa salì al trono non ancora 
trentenne. Secondo il desiderio del Sovrano non 
iranno regali e doni se non in forma di fonda. 
zioni a senpo di beneficenza. 

E° stata gi 
della Camera prussiana con un breve discorso 
della Corona sul programma legislativo. La 
Camera per ora eleggerà la presidenza e si 
oaziornerà ad ottobre. 

Il Reichstag discute în seconda lettura i 
. I socialisti continuano la loro 
anita non senza eccessi oratori ai 
il Cancelliere Bethmann Holllveg 
testa felicemente. Soltanto per la cavalleria 
i citi a ristabilire il testo modificato 
dalla Commissione. 


.* 


Ul Parlamento austriaco continua la discus- 
ne del bilaneio provvisorio dovendo lottare 
ogni sierno con l’ostruzionismo ruteno. 

— L'Imperatore e tutta Vienna hanno accolto 
con entusiasmo il conte Zeppelin, che ha fatto 
felicemente col dirigibile Sachsen il viaggio da 
Baden-Baden alla capitale austriaca. 

Hanno avuto luogo le elezigni generali ‘alle 
Diete di Trieste e di Moravia. A Trieste gli ita- 
liani mantengono la maggioranza, in Moravia 
soltanto i ballottaggi decideranno sulla compo- 
sizione della. nuova Dieta. 

— La crisi ungherese è stata risolta con la 
nomina del conte Stefano Tisza a Presidente 
del Cons. che ha mantenuto in carica la maggior 
parte dei Ministri uscenti, aggiungendo al suo 
Gabinetto di personaggi nuovi soltanto il bar. 
Burrian ed il bar. Sandor. Il conte Tisza dichiara 
di non volere la guerra con l'opposizione, ma di 
non temerla neppure. È 

L'opposizione ha deliberato di respingere ogni 
trattativa e di astenersi dall’intervenire alle 
sedute. . 

Il vice-presidente Bevethy ha sostituito Tisza 
come pres. della Camera. 

- 


Il Pres. Poincarè ha assistito alle grandi mano- 
vre navali a Tolone, accolto col più grande entu- 
siasmo, al quale la popolazione marittima ha 
voluto dare il significato di protesta contro le 
mene antimilitariste. 

— Iutanto alla Camera si trascina la discus- 
rione sulla legge della ferma triennale con vio- 
lenti discorsi di opposizione dell'estrema sinistra 
9 se ne prevede così poco la fine, che la Camera ba 


deliberato sedute antimeridiane per vemme a 
capo. 

— Nel Marocco si è manifestata, diremo, una 
recrudescenza indigena e la colonna Maugin ha 
sostenuto un combattimento perdendo 150 tra 
morti e feriti, il che prova come nelle guerre co- 
loniali c'è sempre l'imprevedibile. 

" 

Anche gli spagmioli difatti hanno subito più 
che gravi, penose perdite nel Marocco in seguito 
a combattimenti attorno ad una cannoniera in- 
cagliata che era stata presa e saccheggiata dai 
marocchini. 

— Il Gabinetto Romanones, che si era dimesso 
una prima volta il 27 maggio in seguito al dis- 
senso con Maura, ora ha date nuovamente le 
dimissioni per il voto contrario del Senato, con 4 
voti di maggioranza, ad un progetto ammini- 
strativo del governo. 

Il Re anche questa volta però ha confermata 
la sua fiducia a Romanones, accettando invece 
le dimissioni di Montero Rios, che aveva votato 
contro il Governo da Presidente del Senato. 

ri 

La Camera inglese ha approvato in seconda 
lettura l'Home Fade coi soliti 97 voti di maggio- 
ranza, nonostante le minaccie espresse dall'Unio- 
nista Carson in nome dell'Ulster. 

— La questione delle suffragiste ha assunto 
carattere tragico con la morte di miss Davison 
in seguito alle ferite riportate nel tentativo di 
disturbare il Derby Reale. E nessuno vede una 
via di uscita, se il governo non aumenterà di 


nistro della Marina Churchill. ha nuova- 
mente dichiarato che la Gran Brettagna avrà 
altri tre Superdreaudnoughis, perchè se non 
vorrà costruirli il Canadà, li costruirà l'Inghil- 


- 

La Famiglia imperiale russa è ritornata a 
Pietroburgo dopo le feste dinastiche ed ha ri- 
cevuto con grande affabilità la Delegazione 
commerciale italiana, la quale in tutte le sfere 


fu accolta con le più vive simpatie. 


Giubileo di GuglielmoII 


In qualunque parte del mondo si trovino 
i tedeschi celebreranno quest'oggi, eol più 
vivo ed alto sentimento nazionale il XXV 
anniversario di regno dell'Imperatore Gu- 
glielmo. 

In Italia e in qualunque parte del mondo 
si trovino italiani, essi si associano sponta- 
neami all’esultanza della Nazione ger- 
manica. 

Poichè, a parte i vineoli di cordiale ami- 
cizia che legano le due storiche dinastìe 
degli Hohenzollern e dei Savoja, a parte i 
vineoli di amicizia e di alleanza ehe da 40 
anni uniscono i dae popoli. sta il permanente 
fatto politico che, nessuna nube ha mai oscu- 
0 i leali rapporti tra le due Nazioni, sta 
l'immenso beneficio della paee, al cui con- 
solidamento ha così grandemente contribuito 
il regno di Guglielmo IL e sta infine, il ricordo 
imperituro, che gl’italiani nen potranno mai 
obliare, il rieordo che nel momento della 
sventura, Egli solo accorse a stenderei la 
mano e ad infondere coraggio nell'anima 
italiana. 

E .poichè l’anima italiana non dimentica 
mai e non è mai ingrata, essa. si associa 
quest'oggi di tutto enore al giubilo del po- 
polo tedesco per la fausta ricorrenza del 
primo giubileo di Guglielmo II il Pacifico, 
esprimendo un solo, fervido augurio: che 
la Provvidenza conservi sano, forte, lieto 
il possente Capo dell'Impero Germanico per 
il bene del suo popolo e del mondo intero. 


GUGLIELMO JI nato nel 1859 salì al trono il 
15 giugno 1888 dopo i 99 giorni, nei quali la Ger- 
mania perdette due Imperatori, il glorioso vegliar- 


{ do Guglielmo I, morto novantenne il 9 marzo e il 


gentile Federico II che soccombette il 15 giugno 

Guglielmo era statò, da principe, esclusivamente 
militare e si temeva che potesse sorridergli il sogno 
della gloria guerresca. 

Invece nei 25 anni di suo regno egli fu il più sat 
do baluardo della pace enropea. 

Egli ebbe a collaboratori cinque Cancellieri. 
Dal 1888 al 90 rimase al suo fianco Bismark; 
dal 1890 al 1894 ebbe a collaboratore il conte Ca- 
privi dal 1894 al 1900 il principe di Hobenlehe; dal 
1900 al 1909 il principe di Buelow e d'allora ad 
oggi von Bethmann Holweg. 

Duràute questo periodo Guglielmo II fu tre 
volte a Roma: nel 1888 per la visita di presenta- 
zione: nel 1893 per le nozze d’argento di Um- 
berto I e della Regina Margherita: nel 1903 per 
restituire la visita di presentazione a Re Vittorio 
Emanuele IIL 
ella politica estera non vi furono grandi in- 
novazioni nel Regno di Guglielmo, perchè rimase 
a base di ogni atto la triplice alleanza. 

Nella politica coloniale l’Impero ha fatto va- 
sti progressi acquistando enormi territori nel- 
l'Africa orientale e centrale, una parte del Congo, 
leisole Marschall, Samoa, una parte della Guinea, 
il possedimento di Kiautcheu nell’Estremo O- 
riente ed in Europa l'isola di Heligolaud ceduta 
dall'Inghilterra nel 1890. 

Nella politica interna Guglielmo è rimasto fe- 
dele alla tradizione conservatrice prussiana mo- 
strandosi però nella politica sociale nomo di 
vaste idee e del più elevato sentimento di uma- 
nità. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della' notte 


(S) Atene, 14 — Il Re Costantino ha invitato l'eser- 
cito e la marina a servire da padrino e da madrina al 
battesimo della Principessa Caterina. Il Ministro del- 
la guerra e quello della marina rappresenteranno ri- 
spettivamente l’esercito e l’armata. 

(8) La Paz, 14 — L'apertura della sessione parla- 
‘mentare è fissata al 6 agosto. 

laghi 


meno che sarà ancorato dinanzi alla città. Il Governo 
rumeno ha invitato anche i membri bulgari della Com- 
missione a risiedere sul vapore a bordo del quale a- 
‘vranùo Inogo le sedute della commissione. 

(8) Madrid, 14 — La Gaceta pubblica nn deoreoto 
che aggiorna sine die i lavor parlamentari. 


+5 est, 14. Stasera si sono riuniti i mem- | 
bri del partito di Kossuth e del partito Justh, nonchè } 
i deputati dell’indipendenza non ascritti ad alcun par- 
tito. Si è trattato dello scioglimento di questi partiti 
e della costituzione di un unico partito sotto la deno- 
minazione di « partito unificato della indipendenza e 
del 1848». . 

Il nuovo partito ha eletto presidenti Kossuth e 
Justh e presidente gerente degli affari il conte Mi- 
che le Karolyi. : 

+ (S) Belgrado, 14. Il Principe Nicola di Greciae 
la Principessa sono arrivati alle 6.30 di stasera e sono 
stati ricevuti alla stazione dal Presidente del Consiglio 
Pasic. Essi ripartiranno alle 10,40 per la Russia col- 
l'« Orient Express ». 

Si dice che il Principe sia incaricato di una missione 
a Belgrado ed a Pietroburgo. 

+ (S) L'Aia, 14. De Weede Ministro a Roma è 
stato nominato Ministro presso le Corti del Belgio 
e del Lussembingo în sostituzione di De Staal de 
Piershil. 

+ (S) Montevideo, 14. Il Ministro dell’Uraguay 
al Brasile Darbaroux sarà nominato Ministro degli 
esteri in sostituzione di Josè Romeu. 

€ (S) Cettigne, 14. La notizia che la Serbia e la 
Bulgaria hanno accettato l’arbitrato della Russia 
ha prodotto una ottima impressione nei circoli di 
Cettigne. 

IL NUOVO GABINETTO BULGARO. 


(S) Sofia, 14. — Il nuovo Gabinettorisponderà oggi 
alla Nota serba. A quanto si èfferma nei circoli com- 
petenti, questa Nota sarà molto estesa. Parecchie 
affermazioni fatte nell’esposizione del Presidente 
del Consiglio serbo Pasic verranno confutate. La Nota 
respingerà la revisione del trattato e insisterà sul suo 
mantenimento. Infine segnalerà le condizioni per la 
proposta smobilizzazione. 

Dipenderà adesso soltanto dalla condiscendenza 
della Serbia se unaintesa sarà possibile e se l’arbitrato 
potrà aver luogo. 

% (S) Sofia, 14. Il nuovo Gabinetto è così costi- 
tuito: 

Presidenza ed affari esteri: Daneff Interni: Madjarofi; 
Istruzione: Peyefi; Finanze: Theodorofi; Giustizia; 
Abrachefi; Guerra: generale Kovatcheff; Commercio: 

urofi; Agricoltura: Ludskanofi; Lavori pubblici; 
Jablanski; Ferrovia: Christofi. 


IL GABINETTO SPAGNUOLO. 

(S) Madrid, 14. — Il Gabinetto è stato così costi- 
tuito: Presidenza del Consiglio Romanones; Interni, 
Alba; Affari Esteri, Lopez Nunes; Finanze, Inclan; 
Guerra, gen. Luque; Marina, Gimeno; Lavori Pub. 
blici, Gasset; Istruzione, Borbolle e Giustizia Ruiz 
Gimenez, sindaco di Madrid. 


Da Parigi 
Questa notte, per interruzione di linea, 
non abbiamo ricevuto il consueto fono- 
gramma. 


4 Parlamenti esteri 


GERMANIA 

(S) Berlino, 14 —La Colnmissione del bilancio del 
Reichstag ha approvato un progetto di legge tendente a 
creare una nuova riserva di oro e una nuova riserva 
di argento ciascuna di centoventi miliori di marchi per 
aumentare il tesoro di guerra che è rimasto «intatto. 
L'oro ritirato dalla circolazione sarà sostituito con 
buoni della cassa dell'Impero, carta moneta questa clia 
gode:il favore del pubblico. Il seguito della discussione 
della commissione è stata rinviato a martedì. 

Il Giubileo dell'Imperatore. 

(S) Berlino, 14. — Reichsteg — In occasione della 
ricorrenza del giubileo dell'Imperatore Guglielmo II, 
il Presidente Kaempf pronuncia un discorso nel 
quale dice: 

L'Imperatore ha impiegato i più potenti strumenti 
di guerra non per acquistare la glorisdelle armi, 
ma per conservare la pace nel mondo. Noi abbiamo 
fermissima fiducia che l'Imperatore sarà sempre il 
Sovrano della pace,e che non si trarrà la spada 
altro che: per conservare la pace nel mondo e difen- 
dere le condizioni vitali per il popolo tedesco. 

Con questa concezione dei suoi doveri di Sovrano 
l'Imperatore ha inspirato in tutto il popolo un sen- 
timento di venerazione e di amore verso di lui. (Vive 
acelamazioni) 

Il Presidente termina il suo discorso con un urrà 
all'Imperatore, urrà cui si uniscono i deputati e le 
tribune fra vivo entusiasmo. 

Quindi la seduta è tolta e rinviata a martedì. 

+ ($) Berlino, 14. La Camera dei Deputati di 
Prussia ha celebrato il 25° anniversario dell'avvento 
al: trono dell'Imperatore con un banchetto durante 
il quale il conte Schwerin Loewitz, Presidente della 
Assemblea, ha pronunciato un discorso. 

Dopo avere ricordato che durante il regno delll’im- 
peratore Guglielmo la ricchezza economica della 
Germania si è raddoppiata e il suo impero coloniale 
si è affermato, l’oratore ha concluso con queste pa- 
role: Tutto questo benessere non diverrà una bene- 
dizione durevole per il nostro paese, che se esso ne 
tragga la ferma risoluzione di non lasciarsi da nes- 
suno privare del tesoro nazionale che noi possediamo 
nel nostro Imperatore e nella nostra famiglia impe- 
riale del nostro regno di Prussia, che il mondo intero 
ci invidia. 

1 giornali dedicano lunghi articoli all’anniversario 
dell’avvenimento alfitrono dell'Imperatore ricordando 
ciò che si deve al Sovrano nello sviluppo dell'esercito 
e della marina tedesca. 

I giornali insistono inoltre nel rilevare quanto fa 
l'Imperatore Guglielmo per il mantenimento della 


ce. 
ua oiag gli decreta il titolo di: Imperatore 
della pace. 
RUSTRIA 

(S) Vienna, 14 — 11 deputato Slywinski e parecchi 
altri membri del gruppo polacco hanno presentato al- 
la Camera dei deputati una interpallenza nella quale 
rilevano che gli stati balcanici vittoriosi potrebbero 
facilmente divenire un’istromento della politica rus- 
sa, pericoloso per l’Austria-Ungheria e che sare- 
quindi.nell’interesse della Monarchia di impeire un 
nuovo indebolimento nell'Impero ottomano senza che 
tuttavia un ravvicinamento di questo genere eserciti 
un’azione dannosa sopra futuri rapporti economici tra 
l’Austria-Ungheria e gli Stati balcanici 

SERBIA 

(S) Belgrado, 14 — Per le imminenti ‘feste della 
Pentecoste la Scupstina sarà aggiornata fino al 29 giu- 
gno, ma occorrendo, sarà convocata prima di questo 
termine. x \ 

LA 

—_—— ——————-"-“"i 

‘Per variazioni d'indirizzo, inviare sempre 
la targhetta colla quale viene spedito îl gior- 


L’ AMMINISTRAZIONE 


È 


LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


IL CONFLITTO FRA GLI ALLEATI 

(S) Londra, 14. — Il Times riceve da Atene; La 
Grecia dirigerà alla Bulgaria una comunicazione 
identica a quella diretta alla Serbia, chiedendo la 
cessazione della concentrazione delle truppe bulgare 
© proponendo la riduzione delle forze militari degli 
alleati. 


"e 

+ (S) Vienna, 14. La Zeit ha da Belgrado: Il re- 
dattore capo della Stampa ha avuto un colloquio col 
Presidente del Consiglio Pasic, circa il conflitto serbo- 
bulgaro. 

Pasic, a proposito della smobilizzazione ha dichia- 
rato: Noi facciamo alla Bulgaria questa proposta, 
per dimostrare che siamo animati da sentimenti pa- 
cifici. Ora, tocca alla Bulgaria di rispondere e di di- 
mostrare che ha intenzione di addivenire a una inte- 
sa con noi. 

Circa il noto telegramma dello Czar di Russia, Pasic 
ha detto: 

Il telegramma mostra una volta ancora l’amore sin- 
cero di pace dello Czar. Il suo immediato effetto sarà 
che si raduneranno i quattro presidenti del Consiglio 
degli Stati balcanici. Credo che questa conferenza sia 
il migliore mezzo per intenderci. Essa avrà proba- 
bilmente luogo a Pietroburgo. Noi dobbiamo ben 
precisare il nostro punto di vista. La tutela dei nostri 
Vitali interessi, si intende, consiste nel sostenere che il 
nostro trattato con la Bulgaria, in seguito agli avve- 
nimenti della guerra, è stato totalmente mutato, 
© che quindi, anche le conquiste della guerra debbono 
essere giudicato diversamente. Questo punto di vista 
noi non possiamo abbandonare. _ 

+ (S) Vienna, 14. La Sùdslavische Correspondenz 
ha da Sofia: Si apprende da fonte competente che il 
plenipotenziario militare bulgaro presso il comando 
superiore serbo a Uskub, maggiore Raskanow, è stato 
richiamato dal suo, Governo. . 

+% (S) Vienna, 14. La Stdslavische Correspomndenz 
riceve da Belgrado: Secondo informazioni da fonte 
attendibile la concentrazione delle truppe serbe non 
ha subito finora alcuna interruzione. I preparativi 
militari continuano regolarmente. 

La marcia dell'esercito serbo verso la frontiera, se- 
condo informazioni militari, sarà continuata fino a che 
non sarà compiuta. 


IL PASSO DELLE POTENZE 
PRESSO I BELLIGERANTI 


(S) Sofia, 13. — I rappresentanti delle Grandi Po- 
tenze consegneranno oggi al nuovo Guverno, la cui 
costituzione è considerata imminente, una Nota in 
cui viene raccomandata una smobilizzazione parziale, 
per facilitare la soluzione del conflitto serbo-bulgaro 

_ 


® (S) Vienna, 14.11 Neues Wiener Abendblati 
pubblica la seguente informazione: Essendosi la 
Serbia direttamente rivolta alla Bulgaria per una 
intesa circa la riduzione degli effettivi, i rappresen- 
tanti dell’Austria-Ungheria presso i belligeranti 
hanno ricevuto istruzioni in virtù delle quali essi 
devono astenersi, sino a nuovo ordine, dal parteci- 
pare al passo collettivo progettato per ottenere tale 
riduzione, se però il passo non è stato fatto, come è 


avvenuto a Belgrado. 


LE RISERVE DELLA SERBIA 
LA E DELLA BULGARIA. 

(S) Sofia, 14 — L’ufficioso Mir dichiara che Parbi- 
trato dell'Imperatore di Russia nei limiti fissati dal 
patto di alleanza serbo-bulgaro costituisce il solo mez- 
zo degno ed onesto per assicurare la tanto desiderata 
pace. 4 
Non può - dice il giornale — esservi pace fuori del- 
l'esecuzione del trattato. Quando a smobilizzare come 
lo chiede la Serbia ora che noi abbiamo visto come i 
serbi mantengnono il loro impegni, noi non possiamo 
consentire prima di aver ricevuto la garanzia che i no- 
stri diritti non subiranno alcuna offesa; questa garan- 
zia è lo sgombro da parte dei serbi della zona sulla 
quale il trattato esclude ogni contestazione. Che la 
Serbia ci dia tale garanzia e la smobilizzazione recipro- 
ca seguirà immediatamente. 

La Bulgaria organo de partito di Daneff, dice da al- 
tra parte: Il telegramma dell’Imperatore di Russia è 
chiaro. Esso non lascia alcun dubbio sul ristabilimen- 
to completo dei rapporti tali quali sono stati fissati dal 
trattato.Se il trattato è rispettato nelle sue stipulazio- 
ni relative al diritto dell’arbitro, occorre anche neces- 
sariamente che sia rispettato: nelle stipulazioni che 
concernono la delimitazione dei territori contestati. 

Lo sgombro di questi ultimi da parte dello truppe 
serbe e la istituzione di guarnigioni miste nelle località 
della zona contestata costituiscono condizioni indi- 
spensabili della smobilizzazione desiderata. 

Tutti gli altri giornali sostengono con energia lo stes- 
so pnuto di vista. 

(S) Parigi, 14 — Il corrispondente del Figaro da 
Pietroburgo dice di avere appreso all'ultimo momen- 
to che le risposte balcaniche sono riservatissime. 

La Serbia, specialmente prudente, dichiara che le 
basi dell’arbitrato debbono essere modificate, visto 
che le condizioni dell’applicazione di esso si trovano 
mutate dalle circostanze. 

La Serbia crede anche che le questioni nazionali e 
vitali debbono essere escluse dall’arbitrato. 

(S) Belgrado, 14. — Il Pravda dice che nella ri- 
sposta di Re Pietro al telegramma dello Czar Nicola 
è contenuta una riserva, e cioè che la Serbia non può 
rinunziare alla riva destra del Vardar. 

ss 

+ (S) Vienna, 14. Il Correspondenz Bureau riceve 
da Belgrado: Si ha da buona fonte che il Governo ser- 
bo, con una nota ai rappresentanti serbi presso le 
Potenze, ha richiamato la loro attenzione sul fatto che 
la migliore soluzione delle questioni territoriali 
sarebbe la creazione di un condominio, perchè tutto il 
territorio fu dalla Turchia ceduto agli alleati in comune 

Soltanto se non si addivenisse ad alcun accordo sul- 
l’attribuziono delle parti diverse di territorio con- 
quistato, dovrebbe darsi luogo alla mediazione arbi- 
trale, senza tenere în considerazione il trattato serbo- 
bulgaro, che perdette la sua forza di obbligatorietà 
in seguito alle molteplici modificazioni da parte della 
Bulgaria. 

RISPOSTA DEL RE DI BULGARIA 
ALLO ‘GZAR DI RUSSIA, 


(8) Sofia, 14. — Ecco il telegramma del Re Ferdi- 
nando in risposta al telegramma inviatogli dallo Czar 
di Russia: . 

« Horicevuto il telegramma col quale Vostra Maestà 
nella sua sollecitudine per la pace e per la causa slava 
si rivolge direttamente a me riguardo alla grave crisi 
che stanno subendo le nostre relazioni con i nostri 
alleati.e che disgraziatamente non è stata suscitata 

«Io devo in: verità far presente a Vostra Maestà 
che, profondamente convinto della responsabilità che 
avrebbe assunto lo un'altra via, il mio Go- 
verno hà già risposto a] desiderio di Vostra Maestà. 

«Dal 13 aprile scorso, infatti, esso si rivolse al 
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sig. Sazonoff per pregarlo di far cessare la eccitazione ; 
esistente da ambo le parti della frontiera invitando 
le due parti a rimettersi all’arbitrato previsto nel. 
loro trattato di alleanza, Questo invito fu fatto e il 
mio Governo immediatamente lo accettò. Invece, il 
Governo serbo continuò la sua politica, di cui l'ul- 
tima manifestazione è stata la dichiarazione fatta dal 
Presidente del Consiglio serbo Pasic alla Scupstina, 
dichiarazione che ha prodotto nella mia Nazione una 
impressione tanto maggiore in quanto essa fu letta; 
nel momento in cui si stava preparando l’incontro dei 
Presidenti del Consiglio. 

« Vostra Maestà non rifiuterà dunque di riconoscere 
che la Bulgaria è stata fedele alla parola data e che 
essa attende sempre che l’arbitrato sia anche e secondo 
il suo esempio accettato dalla Serbia e che è proprio 
il Governo serbo chesottraendosi a questo arbitrato e 
sccumulando manifestazioni ostili contro la Bulgaria 
continua a provocare i pericoli di una lotta fratricida. 
Tanto io quanto il mio Governo, deploriamo una tale 
lotta più di qualunque altro e vogliamo sinceramente 
evitarla; però non possiamo andare incontro agli una- 
nimi sentimenti di indignazione che destano presso 
tutto il mio popolo, all’indomani di sforzi inauditi e di 
gloriose vittorie, i tentativi dei nostri alleati che vo- 
gliono strappargli, ad onta del diritto e della fede giu» 
rata, i più sacri frutti di questi sforzi e di queste vit- 
torie. 

«La Bulgaria non soltanto ha diritti sulla Macego- 
nia, ma essa ha dei doveri imprescindibili verso 
popolazione che è sempre stata e che vuole restare ad 
ogni costo bulgara. 

« E Vostra Maestà vorrà bene ricordarsi che questi 
doveri sono stati durante lunghi anni riconosciuti dalla 
‘Russia stessa. » 

Il telegramma del Re Ferdinando porta la data del- 
PII giugno. 

I PR. MINISTRI BALCANICI 

CONVOCATI A PIETROBURGO. 

® (S) Parigi, 14. Il Temps ha da Pietroburgo: 
Le risposte del Re Ferdinando e del Re Pietro essendo 
giudicate soddisfacenti, il Ministro degli esteri Sazo- 
noff ha convocato i primi Ministri balcanici a Pietro- 
burgo. 

DISDRDINI ANTISERBI IN MACEDONIA. 

+ (5) Vienna, 14. La Sùdslavische Correspondenz 
ha da Sofia: secondo le notizie concordi dei giornali, 
nei territori della Macedonia occupati dalle truppe 
serbe, sarebbero scoppiati gravi disordini. 

La popolazione bulgara, fra cui i serbi fanno leva 
forzate, a pro dell’esercito serbo, si è sollevata'in nu- 
merosi punti contro i serbi. Gli uomini di nazionali 
bulgara fuggono con le armi nella montagna per co 
battere i serbi. Gravi disordini si sarebbero verifi. 
cati a Kruscevo. Le truppe serbe sarebbero venute 
in aiuto alla debole guarnigione accerchiando la città. 

Il movimento contro i serbi assume proporzioni 
sempre più gravi. Sono sorte numerose bande che com- 
battono le truppe serbe. Nei combattimenti giorna» 
lieri sarebbero state uccise centinaia di persone. 


VEE E LI 
Economia e Statistica 


ESPORTAZIONI DELL'ALBANIA NEL 1911. 

Chi aveva mai pensato a spigolare qua e là qualche 
dato sul movimento commerciale coll’estero, dell'Al. 
bania? 

L'unica sorgente cui attingere, poteva essere un 
qualche rapporto consolare oppure qualche cifra 
poteva risultare dai bilanci più o meno regolari dei 
vecchie dei giovani turchi. 

Comunque, poichè Alberto Caroncini paîlando nel 
Sole del commercio dell’Albania, per dimostrare che 
il nuovo Stato potrà notevolmente aumentare le 
sue esportazioni, così, sotto la garanzia di lui, riassu= 
miamo le cifre delle principali esportazioni che sa- 
rebbero avvenute nel 1911 da Vallona, Durazzo @ 
Scutari. 

Vallona. — Capi di bestiame 2093: valore L. 236.000 
— destinazione per l'Italia. 

Lane: manca la quantità: valore L. 250.000 — 
destinazione quasi tutta per Trieste. 

Pelli crude: manca la quantità: valore L. 100.000 
— id. per Trieste. 

Olio: manca la quantità: valore L. 2.500.000 — 
id. a Trieste. 

vSanse: manca la quantità: L. 800.000 — destina» 
zione in Grecia. 

Durazzo. — Capi di bestiame, 1623: valore di 
L 220.000 — destinazione quasi tutta per l’Italia, 

Lane, L. 100.000 — tutta per Trieste. 

Pelli crude, L. 300.000 — destinazione per Trieste, 

Uova di pollame, L. 600.000 — con destinazione 
per L. 500 e per L. 100.000 in Italia. 

Olio, L. 2.500.000 — quasi tutto per Trieste. 

Scutari. — Bestiame: capi 280: per un valore di 
L. 54.000 — quasi tutto in Italia. 

fee 


Come si vede l'esportazione veramente importante 
è quella dell'olio, che rappresenta circa cinque mi- 
lioni all'anno e si deve alla b. m. dei veneziani, i 
quali sotto la Serenissima avevano incoraggiato. la 
coltura dell'ulivo, assegnando perfino il premio di 
uno zecchino a chiunque avesse piantato e portato 
a frutto un albero di ulivo. 

E’ singolare come, dato il territorio dell'Albania, 
coperto quasi per nove decimi da foreste, non figuri 
alcuna esportazione di legname: ma anche qui — 
come ci diceva un giorno Kemal bey — è questione 
dell’assoluta mancanza di viabilità per il trasporto. 
alla costa. 

| BILANCI DEI 5 STATI BELLIGERATI 

Desiderando alcuni nostri associati di avere qual. 
che notizia sui bilanci degli Stati balcanici, possiamo 
loro fornire le cifre delle entrate e delle spese, che era- 
no state preventivate per l'esercizio 1912, quindi in 
condizioni normali. È 
Una sola nota occorre, e cioè che nel totale delle 
spese della Bulgaria e della Serbia sono comprese le 

imac 


Le cifre rappresentano franchi per la Turchia, la 
Bulgaria, la Grecia e la Serbia — e corone (1.05) per 
il Montenerro. 


Stati Entrate Spese 
Turchia 703.351.265 797.312.408 
Bulgaria 190.273.440 213.085.313 
Serbia 130.764.718 130.764.713 
Grecia 144.118.645 143.326.520 
Montenegro 3.609.000 4.187.126 


L'ESPORTAZIONE ITALIANA DI ARAGOSTE 
La Dir. Gen. degli affari commerciali al nostro; 
Ministero Esteri pubblica un rapporto del cav. Pier: 

Filippo De Réssi, r. vice-console sull'esportazione 
delle aragoste dall'Italia per Marsiglia. 3 
E° interessante la pubblicazione del De Rossi conte- . 
nendo, molte notizie sull’ organizzazione tecnica di ! 
tale industria, sui mercati di acquisto e su quelli di { 
vendita, nonchè le modificazioni che secondo il. Rossi ‘ 
i per date all'industria e al: 
commercio delle aragoste un impulso ed una'esten- 


sione sempre maggiore. 


en tiot 


La Gazzetta Ufficiale del 1 contiene 

Legge che approva modificazioni ai ruoli organici 
del personale dell’Amm.ne esterna delle gabelle, degli 
uffici tecnici di finanza, del personale tecnico ed am- 
ministrativo degli stabilimenti, uffici e magazzini 
‘delle aziende per i monopoli dei tabacchi e dei sali, 
del personale di ragioneria del Ministero delle finanze. 

Legge concernente la riscossione del dazio consumo 
sui liquori e sulle bevande alcooliche prodotti nei 
Comuni chiusi per il consumo lockle. 

Disposizioni fiei personali dipendenti dai Min. 
dell’Interno e di Grazia e Giustizia e dei Culti. 

De 

BOLLETTINO DEL MINISTERO DI GRAZIA 
E GIUSTIZIA - Somm: 

Parte ufficiale: Errata-corrige - Regio deoreta nu. 
mero 512 che approva il regolamento relativo alla isti- 
tuzione di collegi arbitrali per la determinazione delle 
indennità di espropriazione nei comuni danneggiati 
dal terremoto del dicembre 1908 — Regio decreto che 
nomina 73 uditori presso i collegi giudiziari - Decreto 
ministeriale di destinazione di 73 uditori giudiziari — 
Avvertenze — Disposizioni nel personale dipend. 
dal Ministero — Registrazine di decreti alla Corte dei 
conti — Posti vacanti — Culto — Defunti. 

Magistratura. 

Rossi cav. Vincenzo, presidente del tribunale di Lan- 
ciano, è privato dallo stipendio per abusiva assenza 
dalla sede. 

Lanni cav. Pietro, consigliere di Corte d'appello, ss 
segnato al ruolo della Corte d'appello di Trani (Lucera) 
è tramutato alla Corte d'appello di Catania. 

Cassiano Alfonso giudice del tribunale di Catanzaro è 
collocato a riposo. 

Pilotti Filippo, giudice del tribunale di Lanciano, è 
collocato a riposo. 

Sborgati Ubaldo, giudice del tribuale di Piacenza è 
collocato a riposo. 

Federici cav. Marco, giudice del tribunale di Parma 
è collocato a ri poso. 

Linguiti Carmine, sostituto procuratore del Re pres- 
so il tribunale di Reggio Calabria, è collocato riposo. 


BOLLETTINO MILITARE 

Il bollettino militare reca: 

Carabinieri Reali. 

Troili cav. Pietro, col. comandante legione Pa. 
lermo esonerato dal comando e nominato comandante 
legione Firenze. 

Mezzadri cav. Italo, ten. col. legione Ancona, tra- 
sferito div. Verona. 

Sterzi cav. Giuseppe, id. id. Verona, id. id. Genova, 
id. Torino. 

Manassci cav. Ildebrando, id. a disposizione le- 
gione Napoli, id. id. Tripoli. 

Monari Rocca cav. Lodovico, id. Tegione Cagliari, 
id. id. Livorno. 

Ten. col. promossi col. : Cesaro cav. Roberto, a 

me legione Napoli, nominato comandante 
legione Libia. 

D'afflitto cav. Francesco, legione Torino, id. id. id. 
Bologna. 

valli cav. Emanuele, id. Firenze, id. id. id. Pa- 
lermo. 

Magg. promossi ten. col: Magnoni cav. Luigi, 
disposizione legione Napoli, destinato legione Libia. 

Del Monte cav. Massimino, legione Bologna, id. 
divisione Ancona. 

Bernasconi cav. Luigi Maria, id. Torino, continua 
come contro. 

Branca cav. Cesare, id. Bari, destinato div. Bari 
interna. 

Lucchesi cav. Cesare, magg. id. Bologna, trasfe- 
rito Cagliari interna. 

Inghilleri cav. Salvatore, id. a disposizione legione 

+ Napoli, id. id. Napoli. 

Caprini nob. di Viterbo conte cav. Balduino, id. 
id. id. Napoli, id. id. Bengasi. 

Amici cav. Francesco, id. legione Napoli, id. id. 
Modena. 

Cap. promossi magg: Fabroni cav. Carlo, legione 
Napoli, destinato div. Macerata, legione Ancona. 

Ferrari cav. Alberto, id. Roma, id. legione Allievi. 

Passarelli cav. Roberto, a disposizione legione Na- 
poli id. div. Benevento. 

Ridolfi cav. Rodolfo, legione Torino, id. id: Bengasi. 

Bruzzi cav. Giuseppe, id. Milano, id. id. Parma. 

id. Torino, id. id. Lecce. 
Enrico, capit. Bartolini Giovanni 
Tommaso, id. hanno lo stipendio portato a lire 4800. 
Simonetsi Mario, id. id. id. portato a lire 4400. 


cav. Torquato, id. id. id. Napoli, id.a 
‘posizione legione Libia. 
Gandini cav. Guido, id. id. id.Napoli, id. divisione 
Bengasi. 
Pietravalle cav. Domenico, id. id. id. Napoli 
(id. id. id. Tripolitania). id. legione Libia. 
Galli cav. Silvio, id. .. Napoli, id. divisione 
Tripoli. 
Montesperelli patrizio di Perugia e conte di Poggio 
Aquilone cav. Omero, id. id. id. Napoli, id. id. Ben- 
rasi. 
Chiabrando Enrico, id. legione Cagliari, id. com- 
pegnia Milano esterna 14. 
Lodi cav. Ettore, id. a disposizione legione Napoli 
id. divisione Tripoli. 
Barbarisi cav. Giuseppe, id. legione Allievi, id. 
compagnia Roma suburbana. 
Castaldo Gioacchino, id. id. Ancona, id. id. Terni. 
Galati Edgardo, id. a disposizione legione Napoli, 
id. id. Napoli esterna. 
Leoni cav. Camillo, id. legione Bologna, id. legione 
Allievi. 
Ionni Bernardino, id. a disposizione legione An- 
cona, id. compagnia Ancona esterna. 
Tripepi Giovanni, id. legione Allievi, id. a dispo- 
sizione legione Napoli. 
Gaudio Ernesto, id. id. Ancona, id. compagnia 
‘Bergamo interna. 
Montanari Giuseppe, cap. legione Cagliari, tra- 
sferito compagnia Forlì. 
Panarelli, cav. Giuseppe, id a disposizione legione 
Napoli, id. legione Libia. 
Luparia Federico, id. legione Milano, id. compagnia 
Asti 
Iovine Alfredo, id. a disposizione legione Palermo 
4d. id. Palemo interna. 
Moda Nemore, id. id. id. Napoli, id. legione Libia. 
Cuniolo Giuseppe, id. legione Ancona, id. compa- 
gnia Fiorenzuola d'Adda. 
Centurione cav. Enrico, id. a disposizione legione 
Napoli, id. divisione Tripol 
Ten promossi cap.: Torrice Fortunato, legione 
Napoli, destinato compagnia Foggia. 
Costa Giovanni, id. Palermo, id. id. Alcamo. 
Rubino Pietro, a disposizione legione Napoli, 
id. id. Alessandria. 
Annoni Paolo, legione Milano, id. id. Sondrio. 
Falcucci Giuseppe, id. Firenze, id. legione Palermo, 
De Nava Francesco, id. Napoli, a disposizione le- 
gione Palermo. 
Colombini Diocleziano, id. Torino, compagnia 
Potenza interna, 
interia 
Puggelli cav. Egisto, ten. col. in aspettativa, collo. 
cato a riposo per anzianità di servizio. S 
Nonnis cav. Giuseppe, ten. col. 89° fant., trasti 
rito 49° fant. 5 
Giri cav. Giov. Batt., magg. 59° id.. 
*4Roulph cav. Pietrp, id. 12° id., id. 74° id. 
Cuomo Gennaro, cap. 89° id., id. 49° id. | 
{ Gherardi Gherardo, id. 59° id., id. 44° id. 
Barsca Îosto, ton. 27° id,, id. 25° id. |; 
Meliochia Mario, sottoten. 68° id., id, 44° id. — 


Tamajo cav. Corrado, ten. col. com.te regg. lancieri 
di Montebello, promosso coll. contintando hell 
tuale comando. 

Samaia Davide, cap. în aspettativa per un'anno è 8 
mesi a Milano, richiamato in servizio e deetinato regg. 


« lancieri d’Aosta. 


Artiglieria ti 

Gastaldi cav. Attilio, magg. direz. artigl. Napoli, 
collocato a disposizione Min. guerra e cor.to dir. art. 
Napoli. 

De Siebert cav. Amedeo, id. a disposizione Min. 
guerra, cessa di essére a disp. e destinato, 20° art. 
campagna. 

Pellettini Filippo Benito, cap. dir. art. Verona, 
trasferito 9° art. campagna. 

Corazzini Aronte, id. 9° art. fortezza, cessa. di es- 
sere comandato come contro e'comandato R. Polve- 
rificio sul Liri. 

Carlandi Pietro, cap. 8° art. fortezza, collocato in 
pos. ausiliaria per ragione di età. È 

Genio 

Bianchi cav. Torello, magg. ufficio fortificazioni Bel- 
luno, collocato in pos. ausiliaria a sua domanda. 

Azzariti Luigi, cap. dir. genio Roma, trasferito 1° 
genio e com.to comando corpo stato maggiore. 

Personale permanente dei distretti 

Misseri Edoardo, cap. distretto Caserta, collocato a 
risposo per ragione di età, 

Corpo sanitario 

Leone Rocco, ten. medico 8° art. fortezza, dispen- 
sato, per sua domanda, dal servizio permanente. 

Gorpo di commissariato 

Ufficiali commissari : Samarotto Fiorino, cap. com- 
missario dir. comm. X corpo armata, trasferito dir. 
comm. II corpo armata, 

Ufficiali di sussistenza Ajello cav. Raffaele, magg. 
di sussistenza consegnatario panificio Napoli, collo 
cato in posizione ausiliaria per età. 

Jatta Giovanni, cap. dì sussistenza consegnatario 
magazzino distribuzione viveri Messina, esonerato 
dalla carica e trasferito dir. comm. XI corpo armata. 

Contino Antonio, ten. di sussistenza; dir. comm. 
XII corpoarmata, nominato consegnatario magazzino 
distribuzione viveri Messina. 

Gorpo veterinario 

Zoccolini Secondo, ten. veterinario in aspettativa 
per motivi di famiglia a Massa Marittima, dispensato, 
per sua domanda, dal servizio permanente. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
—TO0A08 per telegrafo — Nosk 


Alta Italia 


+ (8) Padova, 14. E’ arrivato stasera Pon. Luigi 
Luzzatti, ricevuto alla stazione dal Prefetto, dal 
daco, dalle altre autorità, dalle rappresentanze dello 
Società di Mutuo Soccorso, dall’en.-dep. Miari e da 

indaci del Collegio di Aanbo. 
SCIOPERO GENERALE RIENTRATO A MILANO 

Milano, 14-ore 16- Vi diedi ieri notizia della deci- 
sione presa da circa 600 operai meccanici, addetti al- 
la fabbrica di automobili dolla ditta Isotta Fraschini 
di astenersi dal lavoro: per:assistere'2l processo contro 
il segretario della Federazione metallurgica Bacchi che 
fu il principale dirigente dell'ultimo sciopero dei me- 
tallurgici, e dei suoi compagni. Il processo, comé sa- 
pete finì con la condanna di tutti gl'imputati. Nella 
folla si palesò un’agitazione,che fu subito sedata dalla 
forza pubblica prontamente intervenuta. 

Nella massa proletaria corse subito la.stramba idea 
di proclamare lo sciopero generale in segno di prote- 
sta contro la sentenza. Nella serata-presso ia sede del- 
l'Unione Sindacalista ebbe hogo nn comizio, al quale 
parteciparono numerosissimi operai, ParJarono diver- 
si oratori e quindi fù votato un ordine del giorna col 


quale si deliberava di.iniziare il giorna seguente, e cioè | 


oggi, lo sciopero generale di tutti i lavoratori di Mila- 
no, senza limiti di tempo... È 

Ma l’inconsulta deliberazione, che avrebbe arrecato 
se efiettuata, incalcolabili danni, fallì, si può dire, 
completamente, In quasi tutti gli stabilimenti, tran: 
no una mezza dozzina, gli operai si presentarono rego- 
larmente al lavoro .e anche in quelli ove lo sciopero fu 
in qualche modo, osservato, il lavoro cessò solo parzial- 
mente. Il servizio tramviario nella mattinata fu quasi 
completo, perchè uscirono i due terzi delle vetture. 
Nella giornata il servizio fu ripreso normalmente. I 
gassisti lavorarono e così pure gli operai degli stabi- 
lîmenti ferroviari. 

Fino all'ora in cui telefono non si ebbero a lamentare 
incidenti degni di nota, tranne la rottura di alcune con- 
dutturo di gas. La città ha il suo aspetto normale. 


Italia Centrale 


Urbino, 13 (Menichini). — feri mattina un nume- 
roso gruppo di studenti di questa Università, per 
iniziativa dell'on. Adolfo Zerbéglio, ‘ professore di 
diritto penale, sì recò a visitàre il Reclusorio di Fos- 
sombrone. sr 

Pochi, tra i più baldi giovani, vollero seguire, a 
piedi, nella non breve tappa, il 1oro' professore che 
si rivelò, ancora una volta, formidabile podista. Alle 
913 gli studenti furono ammessi alla visita dell’im- 
portante casa di pena, alla: cui direZionè ‘è preposto 
l'avv. Pasquale nob. Barone chè, ‘con il imsssimo zelo, 
e con le più amorevoli cure, attende al difficilissimo 
compito. So : 

Guidati dallo stesso direttore e dal personale di 
sorveglianza, che furono loro larghi di schiarimenti 
e delucidazioni, gli studenti miniutamente poterono tat- 
to visitare ed osservare rimanendo ammirati dell’ordi 
ne e della pulizia. 

Il prof. Zerboglio, con acute osservazioni fatte su 
alcuni dei condannati, rese ‘più interessante la visita 
illustrando e discutendo l’attuale nostro sistema penale. 

A mezzogiorno circa gli stndenti lasciarono il 
Reclusorio, recandosi alla’ Trattoria det ‘Tre Mori, 
dove si riunirono a lieto simposio. 

Alla tavola d'onore sedevano il prof. - Zerboglio 
il Direttore avv. Barone, il Cappellano ed il Segre- 
tario del penitenziario, nonchè-gli- studenti Borto- 
lini e Maiotti, del comitato organizzatore. La più 
schietta cordialità ed il massimo brio- regnarono 
sovrani durante il pranzo, ed alle frutta gli studenti 
cosi e La Porta, con acconce -patole; portarono ‘il 
saluto affettuoso dei discepoli a} Joro Maestro, che 
con sapiente e proficua attività spende a vantaggio 


‘dei giovani e vollero ancora -testimoniare i sensi di 


gratitudine verso la direzione ed il personale di sor- 
veglianza del Reclusorio, per le. gentili accoglienze 
ricevute. Ad unanimità © tra interminabili ovazioni 
fu accolta la proposta di inviare.un telegramma al 
Rettore cav. uff. Antonio Vanni, per la paterna be- 
nevolenza che continuamente mostra verso gli stu- 
denti, unita a profonda e vasta dosttrina. 

Con felici parole il prof. Zerboglio, rispose agli 
attestati di ammirazione e di affetto, brindando alla 
fiorente giovinezza, tra i più calorosi applausi. 

Il Sindaco di Fossombrone, cav. Ceppotelli; offrì 
gentilmente agli studenti una biechierata. 

Ancheea lui furono tributati a; 
urrah. Dopo di che s'iniziò. i 


ita E 
© Fartara, 14. — La situazione è sempre, incerta. 
Le speranze in una soddisfacente. soluzi 
grave vertenza di iscaglia sono tenute vive dal 
fatto che il.comm. Lutrario,- inyiato Ministero, 
non ba ancora lasciato ‘Ferrara. D' 


vara ura gli agrari e gli scioperafti si è p.questi giornì 


contrava e lo stesso fantino, Camillo Tacomoz 
zi. Intanto il secondo ed il terzo cavallo avevano pas- 
sato il traguardo. Il pubblico, credendo fosse finita la 
corsa, si lanciò verso il Inogo dove il cavallo aveva de- 
viato, per rendersi conto delle disgrazie accadute. Di- 
sgraziatamente in quel momento sopravveniva il quar 
to cavallo. Invano il fantino tentò di trattenerlo. L'a- 
nimale investì la folla gettanto al suolo altre 
Tminediatamente i feriti vennero trasportati all'ospe- 
dale. Uno di essi,tal Guido Lanzidei,ha riportato com- 
mozione cerebrale e versa in pericoli di vita, Tra i fe- 
riti più gravi si trovavano la professoressa Castellino, 
la marchesa Sassatelli e il fantino Jacomozzi. Vi sono 
poi numerosissimi contusi. 
Italia Meridionale 
INCROCIATORI TEDESCHI A NAPOLI. 

Napoli, 14 ore 17 — Sono giunti stamane da Pola 
gl’inerociatori tedeschi Goeben e Strassburg. 

Si recò a bordo il console germanico. 

Furono scambiate visite fra i comandanti degl’in- 
crociaori e il Sindaco e il Prefetto di Napoli. 


Provincia Romana 


Civitavecchia, 14. — Oggi, nel pomeriggio, i cor- 
rispondenti dei principali giornali della capitale hanno 
visitato la R. nave Regina Elena. L'ammiraglio Viale 
aveva gentilmente messo a loro disposizione una lan- 
cia a vapore. I corrisponcdenti, accolti a bordo con 
grande cortesia dagli ufficiali, dopo aver visitatola 
magnifica nave, chiesero ed ottennero di presentare i 
loro omaggi all’ammiraglio Viale, il quale li trattenne 
colla massima cordialità, guidandoli poi nella visita ai- 
suoi appartamenti 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 
ero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che 
saranno in comunicazione il 15 giugno colle stazioni 
sotto-indicate: 

Seydlitz e Toscana, con Genova — Kawi, Prinz 
‘Regent Luitpold © Orsova, con Geffova e Palmaria — 
Prinzess Irene, con Capo Sperone e Castiadas — 
Moltke, Calabria, Tyrolia è Canadè, con Isola Chiesa 
e Castel Sant'Elmo — Prinz Regent, con Castel San- 
Elmo ‘e Forte Spuria; — Malta, con Vittoria e 
Taranto — Peldmarschall, Prinz Heinrich, Orama, 
Goenioer e York, con Taranto — Osiris e Hiitalaya, 
con Taranto e Santa Maria di Leuca. 


-—— _—-a 1 
. Prezzo del. frumento 


SUÌ PRINCIPALI MERCATI DEL MONDO 
— franchi per quintale — 15 giugno 1913) 


1913 
3012|sop2|30n2| 76 [146 


27,62] 25,62] 27,60|-23,50|28,35 
25:81| 25,46] 24,85) —» 24, 


1909 | prova pr 1912 
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22,07] 20,95| 
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R E 
 LE*BACCANTI ,, di Euripide HI 
allo “ Stadio Nazionale ;, 

Ettore li può essero soddisfatto della rap- 
presentazione di ieri : non solo il pubblico accorse nu- 
merosissimo, ma seguì con .religiosa attensione lo 
svolgersi della tragedia euripidea : ebbe per il capola- 
voro il rispetto, che era dovuto : subì il fascino della 
tragica vicenda : nè sì sottrasse al fascino, non meno 
forte e profondo, del cielo terso ed azztirro, che incor- 
niciava mirabilmente l’ardita ed erudita ricostru- 
zione ellenica. 

Questo mostrò di sentire e di comprendere anche 
la parte più popolare e numerosa dell'uditorio, la 
qualeanzi, fece allo spettacolo accoglienze più calorose 
dell’altra parte, pur larghissimamente rappresentata, 
che si componeva delle più spiccate personalità del 
mondo letterario e artistico. 

Nè mancava l'elemento aristocratico ed intellet, 
tuale. 

La recita delle Baccanti ha dunque dimostrato che 
è possibile commuovere il pubblico nostro riproducen- 
dofedelmentegli antichi spettacoli, che non rimango- 
no estranei nelle loro intenzioni e nel loro concetto in- 
formatore alla mentalità contemporanea. 

Del resto, l’effetto tragico non ha mai più raggiunto 
la terribile intensità che ebbe nella tragedia. greca: 
e brividi di emozione profonda ancor oggi suscitano le 
vicende terribili dei personaggi drammatici dell’an- 
tico teatro. 

- 

L'allestimento esteriore è del resto stato curato 
con intelligente minuziosità, e fedelmente — se pur 
non riccamente — è stafa ricostruita la scena. 

Così pure con esattezza storica sono stati diligen- 
temente eseguiti i costumi, con appropriate tonalità 
di colore, che sullo sfondo naturale dell’aria aperta 
producevano spesso sensazioni di bellezza nuovissima. 

La disposizione della scena, dell’orchestra e delle 
gradinate, riservate al pubblico, permise poi di perce- 
pire perfettamente le voci degli attori. 

L'interpretazione apparve degna del più alto en- 
comio. Salvo rarissime eccezioni, tutti dissero i bei 
versi del Romagnoli con lodevole fedeltà, con chiara 
dizione, con voce limpida e squillante. 

Trionfatore fu il Ninchi: questo giovane artista 
accoppia alla figura prestante una voce armoniosa e 
straordinariamente possente. Egli dice poi il verso con 
bell’armonia : anche conservando sempre altissimo il 
tono della voce, sa colorire e-rendere lo sfumature. 
La sua figurazione scenica è equilibrata, corretta 
misurata. 

Fu un Dioniso magnifico: e seppe far sentire e 
comprendere che l’anima di un Dio racchiudevasi 
sotto le spoglie umane del personaggio. 

Ottimi furono anche gli altri. Il Barni disse con bel- 
lo slancio e con forte accento le strofe del Bifolco: e 
lo stesso meritato consenso di approvazioni suscitò il 
Mascalchi (Messaggero). 

Nella gravosa parte di Pentào si fece assai apprezza- 
re il Perrone: anch'egli dicitore di versi fedele ed 
intonato : e misurato nell’azione scenica. 

La Scotto rese con giovanile freschezza Ia parte 
della Prima Corifea: ed ottime furono le tre sue com- 
pagne: la Bissi, la Uldina e la Onorato. 

Bissi (Cadmo) fu corretto attore e buon scanditore 
del verso. 

La Severi (Agate) ebbe alcuni felici accenti nella 
tragica scena finale. 

Con impegno rese Ia parte di Tiresia il Farulli. 

Curate furono anche, come si conveniva, le parti 
del coro, che eseguì 16 danze nello spazio riservatogli 
dinanzi alla scena: e i movimenti delle masse. 

Tutti furono applauditi durarite la rappresentazio- 
© alla fino di essa, 


— 

Fra le difficoltà ‘che presentava l’opera del Roma- 
grioli, non ultima era quella della musica:, che pure 

come è noto — era un elemento essenziale dell’an- 
tica tragedia. Ù 

Il Romagnoli l'ha vittoriosamente: superata, collo 
scrivere egli stesso la musica giovandosi dei pochi 
frammenti di musica antica rimasti e dei documenti 
tramandatici relativamente ad essa. 

Ha ecritto-delle monodie pure e semplici affidate 
‘sopra. ‘tutto a- voci «bianche: + l’accompagnamento 
tenue, ma di squisito: effetto e’ profondamente sug- 
gestivo, ha affidato a flauti, oboi, èd arpe, rafforza 


Nella passata settimana’ i principali mercati esteri 
segnarono oscillazioni di prezzo in rialzo od in ribasso 
di mediocre ent 

Secondo l'Evening-Corn-Trade-List il frumento di- 
sponibile in Europa alla data/7 giugno ascendeva, com- 
prese le quantità viaggianti ad ettolitri 29.029.000 con- 
tro ett. 30,711,000 del passato anno alla stessa data. 

Negli Stati Uniti d'America le quantità disponibili 
per l’esportazione il 7 giugno erano di oltre 18 milioni 
300 mila ettolitri; mentre nel decorso anno allo stesso 
tempo sorpassavano i 14 milioni 800. mila. 

Il frumento in mare con destinazione verso l'Euro- 
pa îl 9 giugno si calcolava a 7.106.000 quarters (ettoli- 
tri 20.607.400), di cui 3.198.000 (ett. 9.274.200) diret- 
ti per l'Inghilterra e 3.908.000 (ett. 11.333.200) pel 
continente; mentre nel passito anno alla stessa data 
scendeva in complesso a quarters 7.110.000 (ettolitri 
tri 20.619.000) 

Ungheria, Un rapporto ufficiale dice che il grano 
d’inverno seminato in ritardo, è magro ed invaso da 
male erbe, mentre quello di primavera è in ottime con- 
dizioni. 

Dagli Stati Uniti d’ America si afferma che nel Kan- 
sas il frumento d’inverno abbia subito danni rilevanti 
per le spaventevoli temperature. Anche nel Canadà si 
lamentano danni, nella regione, dei grani d’inverno. 

In Italia nella settimana passata i mercati del gra- 
no continuarono a mostrarsi poco animati. La derrata 
Offerta fu più che bastante a soddisfare le scarse richie- 
ste verificatesi. I prezzi, in breve rialzo nelle qualità in- 
feriori, oscillarono fra L. 29.00 e L. 31.00 pei grani no- 
strali, ed intorno alle L. 31.25 per quelli esteri. 


Scienze e Lettere 


% (5) Bruzelles, 14. E° morto lo scrittore Gamillo 
Le Monnier in una Clinico di Bruxelles, dove si 
trovava per subire un'operazione. 


Di questo scrittore belga, nato ad Ixellos il 24 Mar- 
zo 1835, così parla un eminente critico, suo com- 
patriota : 

“Dotato di un temperamento essenzialmente arti- 
stico, di una facliità di asservazione meravigliosa, di 
uno stile magnifico e facile ad un tempo, egli ha. colti- 
vato i géneri più diversi segnando in ciascuno di essi 
la sua impronta potente. 

Camillo Le Monnier fù uno dei direttori dell’« An- 
tologia degli scrittori belgi » e, trasferitosi poi a Pa- 
rigi, fece parte della redazione del Gil Blas. 

Fra le sue moltissime opere citiamo « Sédan », 
«En Brabant », «Le mort», « Thérèse Monique », 
« L'hysterique >, « Madame Lupar >, « La Belgique » 
che gli valse per il periodo 1883-1887 il gran premio 
quinquennale di letteratura, istituito. dalGoverno 
belga, « Histoire des beaux-arts en Belgique », « La 
comédie des juueta », ecc, 

— 


| TEATRI ed ARTE 


Liceo musicale di 8, Gecilia. — Domani di lu- 
nedì 16 giugno -1918 ‘alle-ore 5.30 pom. avrà luogo il 


diversamente da quanto aveva dapprima fatto — 
da trombe e strumenti a percussione (piatti, cro- 
tali, ecc.). 

In ciò ha seguito l’autorevole consiglio di Tlde- 
brando Pizzetti, che in un recente scritto, riporta 
nella traduzione del Gevaert la descrizione che dello 
strumentale di una musica ofgiastica dà Eschilo 
in un frammento di tragedia perduta: 

< L’im des musiciens, tenant dans ses mains des 
tuyaux (sonores), ouvrage de four, fait entendre, par 
les mouvements de ses .doigts, une mélodie dont 
l’accent passionné inspire la fureur: l’autre fait 
résonner des cymbales d’airain..... Des sous terribles, 
semblables aux mugissements du taureau, surgissent 
on ne sait pas d’où, et le bruit du tambour, pareil à 
în tonnerre souterrain, roule en répandant une pro- 
fonde terreur.... Les murs en sont affolés et les toits 
pris d’ivresse ». 

Anche per tale parte l’esecuizione fu degna del più 
largo encomio; 

._ 

Lo spettacolo: ha ur altro pregio, che concorre 
a tener vivo l'interesse: esso si succede rapido, in- 
calzante e — in conformità della tradizione — senza 
intervalli; essendo le divisioni fra gli atti segnate dagli 
stasimi del coro e dal canto. 

Così si svolse ieri trionfalmente questa rappresen- 
tazione, che nelle masse oscure degli attori e delle 
baccanti; in quelle rosseggianti delle coefore e 
multicolori del pubblico, che gremiva le ampie gra- 
dinste; — alla fine, nello strazio di Agave, mentre il 
sole lanciava nel cielo terso le ultime sue luci, assunse 
profonda e mirabile significazione estetica. 

nov 


——-ss======| 
Drammi di terra e di mare 


Ferremoti. 

(S) Bucarest, 14. — Stamane alle oro 10,37 nel- 
PUngheria meridionale è stato avvertito un terremoto 
durato 4”. Non vi sono danni. A 

(S) Bucarest, 14 — Alle 11,30 di stamane séno sta- 
te qui avvertite parecchie scosse di terremoto in dire- 
zione ovest che sono durate parecchi secondi. La popo- 
lazione presa dal panico, è fuggita all'aperto. 

+ (S) Sofia, 14. Una scossa sismica di quinto gra- 
do è stata avvertita oggi all’1.33 in tutta la Bulgaria. 

‘Sono segnalati danni rilevanti in tutta la regione 
del centro. 

+ (S) Salonicco, 14. Ieri mattina sono state avver- 
tite scosse sismiche molto forti della durata di cinque 


se sismiche che sono state avvertite stamane alle 10,34. 
A Temesvar il terremoto èstato più forte e sono state 


avvertite nuove scosse nel pomeriggio, 
ABATI OMAV OCA SAONA N 


TFatazzo di Giustizia 


. Fallimenti di Roma 
Dichiarazione è di ì dalliarazto. — Colletti Gioac- 


altre 
imestrali. i duo rato 

Gritti Ferdinando, utensili casalinghi, via 
dia 23. La riunione dei creditori rinviata al 23 con 
per dar tempo al fallito di trovare altre adesioni al 
«concordato del 20 per cento in 4 te trimestrali, 

Goncordati omologati. — Mancini Pelo, capi 
© pasticcerie in Nettuno. Omologato il concoriste 
concluso il 27 febbraio al 20 per cento în duo rete 
Accordati i bonefici di legge. Al curatore avv. fi. 
squale Panaro liquidate 900 lire. 

Mariotulli Demetrio, mercerie, via Tiburtina 72-74, 
Omologato il concordato concluso 1'8 maggio u. g 
‘al 20 per cento in 4 rate trimestrali. Accordati i bg. 
neffci di legge. Al curatore avv. Cesare D'Angelanto. 
nio liquidate 1600 lire. 

Cusmano Vinvcenzo, fartincia, piazza Cola; di 
Rienzo, n. 25, Omologato il concordato concluso il 
31 maggio al 20 per cento in 3 rate trimestrali. do. 
cordati i benefici di legge. Al curatore avv. Federico 
Boutet liquidato 700 lire. 

Proposta di concordato. — Mattioli Giuseppe, 
oreficeria, via Circo Agonale n. 12. Perl 27 corr. su. 
nione dei creditori per eseminare la proposta di con. 
cordato al 25 per cento in tre rate trimestrali. 

PICCOLI FALLIMENTI 

Orastan Claudio, articoli elettrici, via R. Cadoma 
n. 33-35. Commissario giudiziale: avv. Gnido Cell, 
via Federico Cesi n. 62, Dal bilancio risulta attivo 
L: 4837,75; passivo Li 4752. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 
DOMENICA 15 Giugno 1913 — 8. Vito 
Leva il sole alle 435 — Tramonta alle 7.44 
Leva la luna alle 4.43 s. — Tramonta alle 1.48m 
L'Avo Maria suona allo oro 8 % 
BOLLETTINO METEORI00 
Osservvazioni del 14 Giugno 1913 — ore 12 
în Europa 


CITTA' | Temp. | Cielo | core Ten | Cia 


23.0 [sereno 
13.8 |sereno 
2.0. [sereno 
5 (3itcon 
7 [lt cop. 


9.0 [314 cop. |[Nizza 
10.1 |coperto ||Zurigo 
10.8 | id. |Tripoli 
23.8 [sereno  ||Malta 
13.6 |coperto ||Ateno 


CIELI MARE 


(coperto 
Isereno 
| id 


sereno 


39.6| 17.0 
24 0|16.2 
1 25.0120,0 

— | 
28,8) 19,1 
28.6) 18,6 
28.0] 19,9 
25.2 19.8 
26.9) 18.1 


[sereno 4a 


‘calmo 
sereno = 
314 coperto |calm 
112 coperto|mosso | 
sereno ‘mosso | 27.8/ 114 

Probabilità venti settentrionali moderati e qua elà 
forti sull’alto Tirreno e alto Adriatico, deboli o made 
rati altrove; cielo generalmente serenò. 


A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dell: 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodi 761.J 
Termometro centigr. massima 30.4 — minima 190 
— Umidità relativa 43 — assoluta 12.23 — Vento 
mezzodì N — Stato del cielo, sereno. 


Sciarada 
Il primo amante sdegnasi 
Sovente ad un secondo 
Spettacolo giocondo 
E' in questi dì Pinter 


Spiegazione del giuoco precedente: 
INTESTATO. 


STATO GIVILE 


Nati e Morti denunziatiil giorno 13 Giugno 1913. 
Nati 41 - Morti 37 dei quali 20 sotto i 7 anni. 
Bruscani Stanislao fu F. Saverio Roma 67 negozianti cos. 
Do Puolia Maria fu Pietro Roma 63 religiosa nub. 
Fàociotti Giacomo Bern. Giov. Evang. Roma 62 negoziante cor 
Biagini Luigia fu Ignazio Orvieto 53 con Masei 
Cenci Gina di Francesco Roma 8 vub 
Cianchi Alfredo di Francesco Roma 21 calzolaio cel 
Basili Pietro fu Angelo Corinaldo 77 contadino con 
Achilli Annunziato fu Angelo Viterbo 67 ferroviere con 
Vivarelli Albina fu Giuseppe Roma 63 
Paglis Maddalena fu Pietro Foligno 49 con Taverna. 
Carrateli Assunta fu Domenico Canino 58 ved Servetti 
Veneruoci Gaetano fu Ubaldo Urbino 81 brigadiere postale con 
Tirsi Angelo Aquila 46 sarto cel 
Sereochia Maddalena di Gius Cretona di Paol di Palombara 13 nub 
Piccioni Valerio fu Crescenziano Vallerano 35 
Rinaldi Giovanni fu Luca Roma 33 portiere 
Staffa Platone Ed. di Menotti Falconara Albanese 21 stud. cel. 


REGIO LOTTO. 
Estrazioni del 14 giugno 1913 
BARI. . ...25 61 ‘67 
FIRENZE. 
MILANO . 
NAPOLI. . 
PALERMO 
ROMA.... 
TORINO. . . 
VENEZIA. . 


° ASTE, APPALTI E CONCORSI: 


Taranto. Regio Argenale 23 giugno. Provvista di carne macel- 
lata di bue. L. 921500. 001 
Lequio Canaro. Municipio 23 giugno. Costruzione di edificio 
‘scolastico L. 402353. I 
Lanciano Municipio - 23 giugno - Costruzione Mattatoio - 
L gono. | » ; 
Avellino Intendenza di Finanza - 24 giugno - Conferimento 
rivendita privative in Ceriano. / 5 - 
Casale Monferrato Municipio - 24 giugno - Vendita stabili - 
L 65 mila 

Cogliori Prefettura - 94 giugno - Mauutonziono sessennale. 
strada Eaglesias - Porto Palmes - L. 50.004. £ 
Ministero Istruzione + 25 giugno - Concorso al posto di profes” 
sore ordinario alla cattedra di letteratura nella R. Università di 


Roma Casa di reclusione - 25 giugno - Fornitura di carta - 1° 
lotto Li 150 mile. 2° lotto LL 169.820, 3 lotto L. 90.100. 
Potenza R. Prejetura - 25 giugnò - Manutenzione 
presso Spinazzola - L. 53.800 © La 68500. Ùi 


5 


in mit 


sduta del 14 — Pres. — Blaserna — ore 16.5 
ai 
Commemorazione 

Presidente, annunzia la morte e commemora il se- 
nator Gustavo Monti, e ne ricorda i meriti patriottici, 
quale volontario garibaldino, e quelli politici quale de. 
putato e senatore. 

Si associano i senatori Di Prampero Tami, Di Braz- 

ed il Min. per gli Esteri on. Di San Giuliano per il 
Governo. 
Approvazione di disegni di legge. 


Senza discussione si approvano e si rinviano allo 
scrutinio segreto, insieme al bilancio d’agricoltura i 
seguenti disegni di legge. 

Approvazione di eccedenza di impegni per la somma. 
di L verificatasi sull’assegnazione del cap. 
Fa lo Stato di prev. della spesa del Ministero 
di grazia e gius izia e dei culti per l'esercizio finanziario 
1911-12, concernenti spese facoltative. 

Approvazione di eccedenze di impegni per la som- 
ma di L. 838.72 sulle assegnazioni di taluni capitoli 
degli stati di previsione della spesa degli economati 
generali dei benefici vacanti di Bologna, Firenze, 
Palermo e Torino per l'esercizio fin. 1911-12. 

Maggiore assegnazione sul cap. 62 « Pane alle 
truppe > dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della guerra per l'eserc. finanziario 1912-13, 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia. 
u taluni capitoli dello stato di previsione della 

Ministero della guerra per l’esercizio finan- 


di previsione della spesa del Ministero della regi n 
per l'esercizio finanziario 1912-13 in conseguenza dBlle 
spese per i servizi del contingente militare marittimo 
e delle R. vi distaccate in Estremo Oriente. 

Maggiore assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento su taluni capitoli dello stato di previsione della 
spese del Ministero delle poste e dei telegrafî per l'eser- 
cizio finanziario 1912-13. 

Assegnazione di un fondo straordinario per la 
costruzione del carcere giudiziario in Udine. 

Altre leggine. 

Senza osservazione si approvano i disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio deoreto 20 no. 
vembre 1912, n. 1806, riguardante provvedimenti 
sulla riserva metallica dei biglietti di Stato. 

Approvazione di eccedenze di pagamenti verifi. 
catesì nel conto consuntivo 1910-11 per lire 0,32 nel 
conto della competenza dell’esercizio 1910-11 e per 
lire 11.767.62 in conto dei residui passivi degli eser- 
cizi finanziari 1909-10 e retro. 

Provvedimenti per la circoscrizione dei comuni di 
Diano Marina, Diano Calderina e Diano Castello 
in provincia di Porto Maurizio. 

Conferma al Governo del Re della facoltà di rior- 
dinare la materia delle temporanee importazioni ed 
esportazioni. 

Trattamento doganale dei surrogati del fosforo 
destinati alla fabricazione dei fiammiferi. 


I Disegno di legge 


Conversione in legge del R. D. 17 novembre 1912 
portante provvedimenti relativi alla Camera agru- 
maria. 

Beneventano constata che la legge votata cinque 
anni or sono non ha raggiunto il suo scopo principale 
che era quello di porre in diretta comunicazione di 
produttori con î consumatori. 

Voterà il disegno di legge ma raccomanda al 
Ministro la più oculata sorveglianza per la sus ap- 
plicazione. Ù 

Ritiene utilissima la costituzione di sindacati per 
la industrializzazione degli agrumi, e lo sviluppo e 
l'incoraggiamenta della produzione dell'acido citrico. 
Occorrerebbe in Sicilia la costituzione di punti franchi 
per il deposito delle materie necessarie alla industria- 
lizzazione agrumaria. 

Niti (-4gricoltua) Il Governo ha sempre avutodi mira 
d’impedire losfruttamentodegli agrumi,ma purtroppo 
Équesto scopo non è stato completamente raggiunto, 
ma l'istituzione recente dei magazzini generali ha tol- 
to di mezzo molti abusi, ma l’azione del Governo non si 
arresterà, ed alla nuova legislatura saranno sottoposti 
nuovi provvedimenti dell'industria. Pur troppo è vero 
ciò che ha detto il sen. Beneventano, che cioè noi 
ritiriamo dall'estero i prodotti dell'industria agru- 
maria, ricavati dalla nostra materia prima. 

Promette tutta una revisione delle disposizioni 
legislative sulle Camere agrumarie. 

In seguito a brevi dichiarazioni del relatore Fra- 
scara, si approvano i due articoli del dis. di legge. 

Senza discussione si approva il dis. di legge: x 

« Conversione in legge del R. D. 6 luglio 1912 che 
adotta provvedimenti per le assicurazioni sociali nei 
riguardi degli italiani emigrati all’estero e degli stra- 
nieri residenti nel Regno ». 

Presidente proclama approvati tutti i dis. di legge 
votati a scrutinio segreto. 

La seduta è levata alle ore 17.50. 

Lunedì alle 15 riunione degli Uffici; alle ore 16 
seduta pubblica. 


Seduta del mattino. 
Pres. Gri 3 


a prevenire e 
combattere le malattie delle piante. 


Sameggie, propone anzitutto che si muti il titolo 
di questo disegno di legge, che vorrebbe essere svolto 
a combattere non solo Ze malattie, ma anche i parassiti 
delle piante. 

Ritiene poi insufficienti i mezzi che il disegno di leg- 
ge appresta per questa lotta. 

De Nava, desideroso anch'egli di non ritardare 
l'approvazione di questo disegno di legge, si limiterà 
a dare ragione di taluni emendamenti proposti ai 
vari articoli. 

Desidera anzitutto sia stabilito che i consorzi pos- 
sano provvedere collettivamente alla cura delle malat- 
tie ed alla lotta contro gli insetti delle piante. 

E per fornire loro i mezzi necessari a tale scopo 
propone che la tassa che i consorzi avranno facoltà 
di richiedere sia elevata ad un massimo di lire venti 
per ettaro. 

* Propone infine che con decreto del Prefetto le facol- 
tà, che il disegno di legge concede ai consorzi che do- 
vranno costituirsi, possano in caso di urgenza essere 
concesse anche a consorzi di proprietari già regolar- 
mente costituiti per altri scopi. 

dengo, afferma egli pure l’utilità e l’urgenza 

di questo disegno di legge, ‘che risponde ad un inte- 

resse rilevantissimo dell’economia nazionale. 

Si augura poi che uno dei primi atti della nuova le- 
Gislatura sia la creazione di un istituto di sperimenta- 
zioni agrarie. 

Intanto raccomanda che si accordi un aumento di 

sussidio al benemerito istituto consorziale di fitopa- 

tologia vegetale di Torino. 

Agnesi si compiace anch'egli della presentazione 


i questo disegno di legge. Da ragione del seguente ! 


ordine del giorno che ha presentato, insieme con mol- 
ti altri colleghi: 

+ «Ls Camera invita il Ministro d’agricoltura a far 
sompiere sollecitamente su larga scala e in modo si 
etamanico gli esperimenti dai mezzi indicati come 
Lom G 


Senpai e 


4 combattere la mosca oleoria — per fornire agli oli- 
vicultori un indirizzo pratico nella difesa. contro il 
rovinoso insetto ». 

Gavagnari, è favorevole al concetto informatore 
del disegno di legge. 4 

Non vorrebbe però che per combattere i parassiti 
delle piante si creassero nuovi organismi burocratici 


parassitari. 
l’importanza del disegno di legge 


Goris, ricondsce 
ma ne vorrebbe meglio chiarite alcune disposizioni. 

Canepa, plsude al disegno di legge, che finalmente 
mette l'Italia al livello delle altre nazioni civili in 
fatto di difesa delle piante. Si associa all'ordine del 
giorno Agnesi. 

Pescetti, raccomanda al Ministro la scuola ento- 
mologica di Firenze. 

Fulci, raccomanda la stazione di agricoltura di A- 
cireale. 

Nitti (Agricoltura), constata il consenso generale 
raccolto da quel disegno di legge, destinato tanto 
difendere le piante contro le insidie dei parassiti, 
come a proteggere la nostra esportazione agraria dalle 
insidie internazionali. 

Approvata questa legge, mancheranno i pretesti 
per chiudere ai nostri prodotti vegetali le porte dei 
mercati esteri. E noto quante difficoltà hanno finora 
ostacolato il nostro commercio dei fiori colla Fran- 
cia. 

All’on. De Nava osserva che, trattandosi di una 
legge, che deve applicarsi per tutto quanto il Paese 
è bene mantenere il contributo nella modica misura 
proposta. 

Crede che il titolo della legge sia abbastanza chiaro 
e preciso. 

Dichiara poi che la legge contempla la difesa non 
solo contro i parassiti, ma contro tutti gli animali dan- 
nosi alle piante. 

Promette che terrà presenti le benemerenze della 
stazione fitopatologica di Torino. Promette pure ch 
l'Amministrazione terrà presenti anche la necessi 
di combattere le malattie del castagno. Terrà conto 
delle altre speciali raccomandazioni. 

Esorta la Camera ad approvare il disegno di legge, 
che in forma modesta, risponde ad una grande ne- 
cessità del Paese. (Approvazioni). 

Montemartini (Re/.) dimostra infondate le critiche 
dell’on. Cavagnari, osservandogli che la presente legge 
è stata vivamente reclamata dal Congresso degli agri- 
coltori. 


Combatte le altre osservazioni, associandosi al- 
l'on. Ministronelritenere più opportuno e comprensivo 
il titolo della legge quale è stato proposto. 

Combatte pure la proposta di generalizzare i 
consorzi obbligatori, che son necessari solo quando si 
tratta di cure collettive. In questi casi ammette 
che la tassa possa essere aumentata ‘da lire due a lire 
venti. Accetta egli pure l'ordine del giorno dell’on. 


lente motte a partito l'ordine del giorno del- 
Fon. Agnesi ed altri, accettato dal Governo e dalla 
Commissione. 

(E° approvato e sono approvati è primi tre articoli.) 

Gottafavi, all’art. 4, ove si dice che « nessun in- 
dennizzo è dovuto al proprietario », propone che si 
dica genericamente « nessun indennizzo è dovuto ». 

Nitti (Agricoltura) e il relatore accettano. 

(L'art. 4 è approvato con questo emendamento — 
Si approva l'art. 5.) 

De Nava, all’art. 6, propone che la contribuzione 
annua che i consorzi hanno diritto d’imporre sia ele- 
vata da lire due a lire venti per ettaro ; che i consor- 
zi siano autorizzati a provvedere collettivamente alla 
cura delle malattie e alla lotta contro gli insetti, e che 
in caso d’urgenza le facoltà contemplate in questo ar- 
ticolo possano, con decreto del Prefetto, essere accor- 
date anche a consorzi di proprietari già regolarmente 
costituiti. ui 

Nitti (Agricoltura) osserva che nulla impedisce 
ai consorzi di stabilire di propria iniziativa un con- 
tributo maggiore. Consente tuttavia che il limite del 
contributo obbligatorio sia elevato a 5 lire. Prega l’on. 


: De Nava di non insistere negli altri due emendamenti 


Albanese vorrebbe che la costituzione dei consorzi 
dovesse essere sempre resa obbligatoria, quando lo 
imponga l'interesse dell'agricoltura. 

Dentice vorrebbe che fosse possibile a questo scopo 
anche la costituzione di consorzi agrar 

Molina nota che il contributo di 5 lire sarà insuf- 
ficionte se si tratta di provvedere non solo al funziona- 
mento amministrativo del Consorzio, nta anche alla 
difesa collettiva contro le malattie delle piante. 

Nava Cesare osserva che i consorziati potranno 
spontaneamente tassarsi di un contributo superiore 
quando lo ritengano necessario. 

Montemartini (Ze/.) si associa al Ministro. Non 
crede opportuni i suggerimenti dell’on. Albanese. 

Riccio, osserva egli pure all’onorevole Albanesa 
che conviene rimettere alla facoltà del Prefetto la 
costituzione dei consorzi. 

Nitti, prega l'on. Albanese e l’on. Dentice di non 
insistere. 


non insistono. 
ngo, vorrebbe che la legge espressamente 
determinasse le funzioni dei consorzi. 

Nitti, trova sufficientemente chiara la dizione del- 
l'articolo. 

Rebaudengo, non insiste. 

(Si approva l'articolo 6 con l'emendamento che eleva 
il contributo a cinque lire). 

Nitti, all’art. 7 propone la soppressione del secondo 
comma che ammette riduzioni d' imposte e sovrim- 
poste pei terreni a cultùra specializzata arborea dan- 
neggiati da malattie di speciale importanza. 

Montemartini (Relatore), consente raccomandgndo 
però al Ministro di studiare la questione che è della 
più alta importanza e corrisponde ad un concetto di 
giustizia e intanto di largheggiare nei sussidi di cui 
all'art. 4. 

Nitti, promette che studierà la questione, e terrà 
nel massimo conto la raccomandazione dell'onorevole 
relatore. 

(Si approva l'articolo 7 con la soppressione del se- 
condo comma — Sì approvano gli articoli dall8 all'11, 

timo. 


Tronchi ferrovia, 


Si discute il disegno di legge: Riscatto dei tronchi 
ferroviari Bagni di Lucca-Castelnuovo di Garfagnana 
ed Aulla-Montone nonchè la risoluzione della. cessione 
dell'esercizio del tronco ferroviario di Stato Luoca- 
Bagni di Lucca della ferrovia Aulla-Luoca. 

Sacchi (Ministro dei lavori pubblici); da ragione della 
proposta fatta di cambiare il titolo del disegno di leg. 
ge, così: 


Assicura altresì che il Governo continua 4 fare og- - 


getto di accurati studi il progesto della lince tirrena 
interne. (Vive epprooszione). 
© MI ù 


NTO. 


— Si approva senza discussione il disegno di legge: 
Tutela giuridica degli emigranti (Modificato dal Se- 
nato). 
— Provved. a favore del Comune di Massafiscaglia. 
La seduta è tolta alle 12.25. 


Seduta del pomeriggio. 
Seduta pomeridiana. — Pres. Gap 


spensiva sul disegno di legge relativo al credito per 
l’ocenpazione della Libia. 


Fraccacreta e Stoppato, 
dichiarano che avrebbero votato contro la sospensiva. 
(Il processo verbale è approvato). 
Dimissioni del deputato Cutrufelli. 
nte, comunica una lettera dell’on. Cutra- 


Dichiara vacante il secondo collegio di Messina. 
Domande di autorizzazione a proci 


Si approvano le seguenti autorizzazioni a procedere. 

Contro l’on. Tamborino, per contravvenzione 
agli articoli 159 e 400 del Codice della marina mer- 
cantile e 802-808 del relativo regolamento; contro il 
medesimo per contravvenzione agli articoli 6 e 7, 
comma terzo, della legge sugli ‘infortuni sul lavoro; 
contro l'on. Di Saluzzo, pel reato previsto dall’ar- 
ticolo 210 del Codice penale (rifiuto di deporre come 
testimone innanzi al tribunale). 

Votazione a scrutini 

Si procede quindi a numerose votazioni a scrutinio 
segreto delle leggi, leggine e bilanci approvati nelle se- 
dute di ieri e di stamattina. 

I deputati sfilano frettolosi dinanzi alle urne pregu- 
stando le vacanze. 

Tutti i disegni di legge risultano approvati a gran- 
dissima maggioranza. 


Le spese per la Libia 


Si riprende la discussione sul disegno di legge: 

«Apertura dî un credito straordinario per sostenere 
fino al 31 dicembre 1913 le spese dipendenti dall’oo- 
cupazione della Tripolitania e la Cirenaica. Facoltà 
di aumentare per una somma non superiore a cento 
milioni di lire, l'emissione di buoni del Tesoro ordinari 
durante l’eséroizio 1913-14.» 

Presidente, apre la discussione generale. 

Turati, non sa persuadersi come sulla questione di 
accordare questo nuovo credito per la Libia, ci siano 
in questa Camera nientedimeno che 283 che la pensano 
tutti in un modo, approvando cioè il programma espo 
sto dall’on. Bertolini. 3 

Vorrebbe discutere tale programma,ma oggi sireb- 
be troppo tardi oppure troppo presto e quindi vi 
nunzia: si limita solo a brevi osservazioni sul disegno di 
legge, cdl quale il Governo chiede un mandato in bian- 
co senza nemmeno specificare la cifra. 

Discute quindi il programma di penetrazione che s- 
vuol fare in Libia che non deve estendersi sino all’ei 
quatore (risate ironiche)e vorrebbe cheil programma 
di politica coloniale in Libia,del momento che non si 
può ritornare indietro, fosse circoscritto in liminti 
più pratici e concreti. 

Crede che si possa fare una politica coloniale di 
raccoglimento come ci si è persuasi a fare in Eritrea 
dopo le prime infatuazioni. (Interruzioni). E si può 
abbandonare l’idea della immediata penetrazione 
nell’Rinterland libico, come si è abbandonata l’idea 
della conquista una volta vagheggiata dell’Abissinia. 

Tale raccoglimento renderébbe possibile l’attua- 
zione di quel programma civile e sociale di lavori 
pubblici di istruzione, di riforma tributaria, di legi 
slazione sociale, che l'oratore ed i suoi amici soste: 
ranno dinanzi al corpo elettorale nei prossimi comizi 

Invece se non si farà un programma preciso della 
nostra azione in Libia se si renderà la conquista sempre 
più dispendiosa il Paese sarà esposto a tutte le gravi 
ripercussioni finanziarie ed alle perturbazioni e 
nomiche delle quali gi non mancano i primi e sig 
ficativi sintomi premonitori (Commenti) che potranno 
nell'avvenire acquistare anche maggiore gravità. 

Dichiara che voterà contro il disegno di legge. 

Merlani rinunzia a parlare. 

Tedesco (7'esoro) L’on. Treves ha parlato ieri con 
terrore dei 700 milioni che furono già votati per la 
Libia, meravigliandosi che si chiedano altri fondi. 

Ma devesi considerare che dei 700 milioni 450 sono 
destinati alle ferrovie. 

Spiega quindi come il presento disegno di legge sia 
fatto in armonia alla leggo di contabilità dello stato. 
Conclude dicendo che non è necessario aggiungere 
altro poichè la Camera col suo voto di ieri ha espresso 


felli, il quale insiste nelle sue dimissioni da deputato. | 


il sentimento del Paese che volle fortemente l’im- 
presa di Libia ed oggi la Camera non negherà al 
Governo i fondi necessari per continuare l'impresa. 
(Approvazioni). 

Presidente, annuncia che sul passaggio agli arti- 
coli è stato chiesto dall’on. Turati l’appello nominale 
(urli). 

Turati insiste su tale domanda: Se ieri siamo stati 
venti, oggi potremo essere di più (rumori, ilarità). 

Si procede alla chiama. 

Risultato dell Ho nominai 
Risposero no 273 
» sio 2I s 


La proposta dell’on. Turati è respinta. 

Votarono a favore gli on. Badaloni, Baldi, Beltrami, 
Bissolati, Boceoni, Cabrini, Campanozzi, Giulietti, 
Mancini Ettore, Marangoni, Merlani, Mirabelli Ro- 
berto, Montemartini, Pansini, Pescetti, Rondani, Sa- 
‘moggia, Sciorati, Trapanese, Treves, Turati. 

Samoggia. Ecco che siamo aumentati di uno. 
(Zarità). x 

Presidente. Ma non dica sciocchezze. 

Si passa quindi alla lettura degli articoli. 

Vengono approvati senza ulteriore discussione 

Quindi il disegno di legge viene messo in votazione 
a scrutinio segreto. 

P inte. Ed ora chiedo alla Camera quale di- 
segno di legge vuole discutere (ilarità). a 

2 LE VACANZE. 

Giolitti (Pres. del Cons.) La risposta che l’assem- 
blea ha data alla domanda del nostro Presidente è 
troppo eloquente e si comprende che non è più il 
caso di discutere altre leggi dopo che è stata approvata 
quella che risponde al sentimento del Paese. 

Interprete del sentimento. della Camera manda un 
saluto all’illustre presidente, che così beno ha diretto 
i lavori (approvazioni vivissime su tutti i banchi). 

E termina facendo l'augurio che il paese sappia 
indicare la nuova via de seguire in modo che l’Italia 
possa intraprendere un nuovo periodo di storia utile 
© feconda per tutte le classi sociali. ( ioni, 
applausi. vivissimi). 


‘mozione, permettete che io rivolga il mio primo saluto 
all'amico mio, l'on. Presidente del Consiglio che primo 
mi designò a questo posto (4ppronazioni). 

|, Batti noi, prosegue, senza distinzione di. partito ab. i 


(4; Î) 

Fase ‘quindi le feste cinquantenarie, dell'unità 
italiana che segnano l'epilogo di due distinti - periodi 
della vita nazionale, per ‘cui l'Italia. nostra, per virtù 
di condottieri e sapienza di principi. potè assurgere e 
comprendere ogni alta espressione dell'umano. pro- 
gresso (applausi). 

Accenna allo sventure che colpirono e città de] Mez- 

zogiorno che non fiaccarono lo spirito nazionale per cui 
si pot compiere quell’impresa di Libia, in cui rifulse, 
l’eroismo del nostro Esercito e della nostra Armata 
(approvazioni). 
Rileva poi il fecondo lavoro compiutosi in. questa 
Legislatura, sia con: leggi per Je scuole, che per la- 
vori pubblici, che per provvedimenti sanitari, ed colla 
concessibne del suffragio universale. 

Conclude mandando a nome dell'Assemblea un 
salutoal Re (applausi vivissimi), alla sua Augusta Con- 
sorte © alla Regina Madre, e all'intera Famiglia Sa- 
bauds. (Applausi vivissimi = Molti deputati salgono: al 
banco della Presidenza e vanno a stringere la mano al- 
Ton. Maicora, che è rilmente commosso.) 

1 saluto alla stampi 

Poco dopo il Presidente si alza, e rivolto alla tribuna 
della stampa di 

«A voi il mio saluto ed una stretta di mano, e 
vi ringrazio del contributo che apportate ai lavori 
parlamentari. 

E vi ringrazio poi cordialmente per l'automobile che 
giorni addietro avete voluto regalarmi, (ilarità) (E° il 
ventaglio dei giornalisti sul qualo è dipinta un’allego- 
ria con automobile) 

Quella vostra automobile è tanto più cara perchè ho 
potuto rinchiuderla in un cassetto (ilzrità) 

(Le tribuna della stampa fa un lungo applauso al- 
l'on. Marcora) 


n. Giolitti all'opposizione. 

Giolitti (Pres del Cons.) Permettetemi che io rivol- 
ga un saluto all'opposizione di ogni partito perchè es- 
sa, anche frai più vivacicontrasti, ha saputo conserva: 
re tra i deputati qual rispetto personale reciproco tan- 
to necessario per gli interessi del paese. ( Approvazio- 
ni) 

Votazioni segrete. 

Presidente, comunica il risultato delle votazioni se- 

te. 

Il disegno di legge per le spese della Libia è risultato 
approvato con 236 voti favorevoli e 27 contrari. 

La seduta è tolt= alle ore 17.45. 

Quando l’on. Marcora scende la scaletta di destra, 
un nuovo applauso della tribuna della stampa lo salu- 
ta:egli risponde ringraziando. 

Ed ora attendiamo la XXIV Legislatura. 


La Delegazione Commerciale Italiana 
IN RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 14. — Al banchetto di ieri sera 
data dalle organizzazioni commerciali e industriali con 
a capo la Camera russo-italiana, parteciparono 150 
invitati. A destra del Consigliere dell'Impero, Yer- 
molof, sedeva l’Ambasciatore italiano marchese 
Carlotti, a sinistra il conte Rossi, di fronte al Mini- 
stro del\ commercio Timascheff. Venivano in seguito 
i Ministri aggiunti degli esteri Neratoff, del Com- 
mercio Bank, i membri del Consiglio dell’Impero 
Timiriaseff, Kowalewsky, molti membri della Duma, 
del Municipio, dei Comitati della Borsà e dell’amba- 
sciata d'Italia. 

Yermoloff fece brindisi all’’Imperatore di Russia e 
al Re d'Italia, dopo i quali furono eseguiti i due innî 
nazionali, al grido di Viva PItalia e Viva la Russia. 

Nel suo lungo discorso in francese Yermoloff disse, 
che sebbene lo scopo della visita della delegazione 
italiana sia puramente economico, si deve, tuttavia, 
constatare, che essa è l’indite dei buoni rapporti 
politici tra la Russia e l'Italia, le quali geografica- 
mente lontane, si tendono fraternamente ls mano. 
La reciproca conoscenza dei due paesi garantisce un 
più stretto riavvicinamento tra essi. 

Ia visita attuale — ha concluso Yermoloff — è la 
prima rondine che si deve sperare sia ben presto se- 
guita da altre. L'oratore alza il bicchiere in onore 
degli ospiti. 

Il marchese Carlotti ha, quindi, ringraziato per le 
accoglienze ‘alle quali è stata fatta segno la delega- 
zione italiana e ha alzato il bicchiere agli organiz- 
zatori del ricevimento. 

Il Ministro del Commercio ha dichiarato a nome 
del Governo di unirsi di tutto cuore alla ‘accoglienze 
simpatica fatta alla delegazione italiana dalle So- 
cietà e dai Circoli industriali della Russia, Il Ministro 
ha espresso il voto che questa visita conduca ad un 
più intimo riavvicinamento dei due popoli” 

Seguirono di discorsi dell’ex-direttore del diparti- 
mento dell’industria Vladimiro Kowalewksy, e di* 
altri. 

A nome della delegazione rispose il Presidente del 
Camera di Commercio di Torino, Bocca, ringraziando 
calorosamente delle indimenticabili accoglienze rice- 


Gli ospiti italiani hanno 
visitato il Museo di agricoltura a Solianéi Gorodok, 
ricevuti dal direttore Batinchkoff e da .Jermolofi. 

Batinchkoff ha detto che la Russia, sviluppando 
rapidamente la propria agricoltura, sente il bisogno 
di una grande quantità di macchine agricole la cui 
costruzione ha raggiunto în Italia un alto grado di 
perfezione. 

Il Sindaco di Torino Rossi, ringraziando, ha detto 
che la Delegazione ha visitato con grande piacere il 
Museo dÈcui non si trova l’uguale în Italia. 

I delegati si sono poi recati alla Duma ricevuti 
dal Presidente del gruppo russo della Unione Inter- 
nazionale parlamentare, Jefremhofi,  dall'ambascia- 
tore d’Italia marchese Carlotti e dai questori del 
Palazzo di Tauride. 

Gli ospiti italiani hannò preso posto nella tribuna 
diplomatica. 

Il presidente della Camera Rodzianko, avendo 
appreso l’arrivo dei deputati, durante la.seduta.è 
salito accompagnato da. parecchi deputati nella 
tribuna diplomatica, dove Jermoloff e l'Ambascia- 
tore Carlotti gli hanno presentato i delegati. 

Gli italiani sono scesi col Presidente Rodzianko 
nella sala di Caterina, ove sono stati salutati con 
applausi fragorosi e. grida entusiastiche di Viva 


gli ospiti in‘seguito ad invito rivolto dal Presidente 
Radzianko, sono passati accompagnati da 200 depu- 
tati, nel suo Gabinetto, ove è stato loro offerto un 
rinfresco. 

Il Presidente Rodzianko, levando il bicchiere, ha 
espresso la gioia della Duma nel ricevere i rappresen- 


Rodzianko, è stato accolto da vivi 

applausi e da grida incessanti di Viva l’Italia. 
L’Ambasciatore. d’Italia. ha ‘Tingraziato fact 

cordiale accoglienza fatta si suoi compatriotti 
Duma, al cui onore ed a quello del suo Presidente 

has ‘alzato il bicchiere. n 
i brindisi, ha portato il 

ssluto alle belle rappresentanti d’Italia. : 


esprimendo 
del ‘che hanno voluto senza 
presentanti popolo russo 3 


i dii e dini 
promesso, tornando in Italia, di comunicare ai 
colleghi delle due Camere l'accoglienza ricevuta 
loro colleghi russi. « 

Dopo apposti i loro nomi nel registro dei visitatori 
eminenti, i delegati italiani sono stati fotografatà 
insieme con i deputati della Duma. Al centro del 
gruppo erano la Presidenza della Camera e }Ambes 
sciatore d'Italia, il Sindaco di Torino. ed il President; 
della Camera di Commercio di Torino comm. Bocc® 

I delegati italiani, intervistati, hanno dichiarat@ - 
che il ricevimento alla Duma è stato uno dei più be 
momenti della loro visita a Pietrobi 

+ (8) Pietroburgo, 14; Verso lo sei di stasera ll 
Sindaco di Torino: conte, Rossi.e il. Presidente della 
Camera di Commercio di Toririò,. comm. Bocca, 
hanno visitato gli uffici dell' Agenzia telegrafica di 


Pietroburgo. 

Sua li i delegati italiani hanno fatto una gita in 
battello sulla Neva ed hanno visitato I Yacht Club In 
perial, ove è stato servito un te in loro onore. 
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ARGENTINA 
Grosso Imprestito 

Col ritorno del Ministro dei Lavori Pubblici, 
on. Ramos Mexia, si accredita la voce che, nel suo re- 
cente viaggio in Europa, egli sia riuscito a stabilire 
le basi di un nuovo imprestito argentino, che verrebbe 
lanciato contemporaneamente sui mercati di Londra 
e di Parigi. 

L'imprestito sarebbe di venti milioni di lire sterline. 

La voce però non ha trovato finora conferma nelle 
sfere ufficiali. 

I fondi dell’imprestito dovrebbero servire al paga- 
‘mento delle spese originate dai grandi lavoti ferrovia 
ri e portuari in corso di esecuzione ed opere di irri- 
gazione al Nord e al Sud della Repubblica. 

1 socialisti alla Camera 

Comincia a farsi sentire nel Congresso l'influenza 

del gruppo socialista. 
Discutendosi il nuovo bilancio preventivo, i depu- 
tati socialisti hanno presentato un ordine del giorno, 
che riduce alla metà lo stipendio di 1500 pezzi mensili 
che percepiscono attualmentè i membri delle due 
Camere. 


IL’on. Palacios ha.dichiarato che i deputati socialisti 
hanno già rinunziato alla metà della dieta a favore 
del partito, che con questi fondi farà acquisto di una 
perfezionatissima macchina rotativa per la stampa 
del giornale che è l'organo del socialismo argentino, 
Per le Scuole italiane 

E' stato accolto con plauso dai connazionali l’an- 
nunzio che, nel nuovo bilancio del Ministero degli 
Esteri,sono stati considerevolmente aumentati i fondi 
destinati a sussidiare le Scuole italiane all’estero. 

La Società Pro Schola, che dispone di fondi offerti 
spontaneamente dalla colonia, si adopera con lodevole 
impegno a migliorare l'andamento delle Scuole esi 
stenti ed aprime altre nei rioni di Buenos Aires, 
dove è più folta la popoiazione operaia italiana. 


CILE 


La situazione finanziaria 

Discutendosi nel Congresso il nuovo bilancio ammi- 
nistrativo, il Ministro dell'Istruzione Pubblica signor 
Letelier ha dichiarato che lé rendite dello Stato non 
bastano a coprire tutte le spese volute dai pubblici 
servizi e che quindi devonsi cercare nuove fonti di 
reddito, 

Frattanto, il Governo ha il dovere di non perturbare 
l'equilibrio finanziario con nuove spese senza poter 
disporre dei fondi relativi. 

Trattati di Commercio 

Il Ministro degli Esteri prepara un progetto di 
trattati di commercio fra il Cile e gli Stati latino-ame- 

ssaa 

Scopo, di questo trattati è di sviluppare lo scambio 
dei prodotti fra i paesi del Sud-America. 

Giacimenti di petrolio 

Nella regione di Magellano sono stati scoperti nuovi 
giacimenti di petrolio. 

Una Società di capitalisti invierà fra breve una Com- 
missione tecnica per determinare il valore industriale 
di quei giacimenti. 

Frati contrabbandieri 

In seguito a denunzia, ricevuta dall’Amministra» 
tore dell'imposta sugli spiriti, la polizia di Santiago 
procedette ad una visita del Convento dei Cappuo- 
cini, dove trovò 700 litri di alcool,che si cercava di în- 
trodurre di contrabbando sul mercato di consumo. 

L’alcool fu sequestrato. Gli autori del contrabando 
sono alcuni frati espulsi ultimamente dal territorio 
fraricese. 


URUGUAY 
La ‘nata di otto ore 

Dopo vivace discussione, nella quale il deputato so- 
cialista Frugoni pronunciò un vibrante discorso, la 
Camera ha approvato in massima il progetto di legge 
che stabilisce le otto ore di lavoro per gli operai. 

Grande [dimostrazione popalare 

In Montevideo ed in tutto il paese si stanno orga- 
nizzando grandi dimostrazioni popolari, in ricorrenza 
della festa nazionale del 18 di luglio. 

Tali manifestazioni affermeranno in modo solenne 
la: volontà del paese favorevole al progetto di riforma 
della Costituzione, inteso a risanare politicamente la 
Repubblica e ad elim;nare le cause delle frequenti 
guerre civili, che finora hanno insanguinatò e impo- 
verito lo Stato Orientale. 


PERU 
Le r col Brasile 
E' stato firmato a Rio Janeiro un protocollo, che 
determina e stabilisce le condizioni definitive per la 
delineazione delle frontiere tra il Perù e il Brasile. 
Così non hanno più ragione di essere gli attriti 
che altre volte hanno pregiudicato i rapporti ami- 
chevoli delle due Repubbliche vicine. 
Miniere aurifere 


vuol paragonare a quile 
Se così è, il Perù è culla via di riguadagnare la 
fama perduta. 


._! BANCHE e SOCIETA 
È E DI SOCIETA’ ANONIME 
Gonvecazioni pel mese di giugno 
16.. Tessitura Udinese - Udine 
« Martesana di elettricità - Milano 
17. «Italia» d'assicurazione marittime e fluviali - Ge» 


nova 
18. Bazars alimentari Nord America - Milano 


SI TIONTA 


UN «DREADNOUGHT» AEREO 

Y giornali inglesi hanno notizie dal Sud — Africa di 
una nuova macchina per volare destinata ad covu- 
pare un posto eminente nella flotta aerea inglese. 

L'inventore è il sig. Shave Fiunter di Kimberley, 
il quale dopo considerevoli esperimenti ‘ha perfezio: 
nata la sua macchina, cui ha dato il nome di Aatra- 
eotuà, Ta opacità di trasporto (modello attuale su- 
mentabile) è di 8 tonn. (peso morto), odi 100 passeg- 
geri, più l'equipaggio. La capacità di volume è calco- 
lata in 6.000.000 di piedi cubici, la lunghezza di 600 
piedi (inglesi), l'altezza di 48 © la larghezza di 228 - 

La forza motrice consiste in tre macchine svilup- 
panti 900 cavalli di forza, più una susilisria di 300 
cavalli. 

L'inventore sostiene che la sua macchina non può 
in alcuna guisa capovolgersi: che pué rimanere in vo- 
lo 10 giorni e viaggeré ad una velocità minima aerea 
di 50 e massima di 120 miglia all'ora, 

LE VITTIME DELL'AVIAZIONE 

(S) Lendra, 14 — Nell’aerodromo di Brookland l'a- 
viatore Gordon Bell che faceva un volo col tenenteKen- 
nedy come passeggiero, è caduto. Ù 

’’aviatore è rimasto gravemente ferito e il tenente 
‘ucciso, 

(S) Lisbona, 14 — Durante le prove di un concorso 
d’aviazione l’aviatore Manio cadde da un'altezza di 
trecento metri a Sacavem presso Lisbona. La morte 
fu istantanea. 

CICLISMO 


Risultati di corse In Italla. 

Segrate — Corsa Segrate-Trucazzano-Rivolta e ri- 
torno km. 40: 1. Garbani Angelo in ore 1.22’ 2. Garba- 
gni Antonio a ruota. 3. Defedenti Luigi ad un 

Bologna — Corsa 8. Ruffillo-Modena-S. Ruffilo per 
corridori'indipendenti, bandita dal Veloce Club di San 
Ruffillo. 

1. Giovannini Alberto, in ore 3, già vincitore di ques- 
ta stessa gara lo scorso anno. 2. Graziani Giudo a 2 mi- 
nuti, 3. Tossani. 4. Beni. 5. Ghibellini. 6. Cavazza. 

Corsa indipendenti sul circuito: Serra-Motta-Vedra- 
na-Budrio e ritorno km. 20, percorso due volte: 1. 
Gombi Amleto di Budrio, in ore 1.10.2. Bergamanzi di 
Minerbio: 3.Bini. 4. Scannabissi. 5, Pasi. 6. Zaga ed al- 
tri 12 in tempo mass mo. 

Cernusco — Club Unitas Sport « Coppa Castellani » 
km. 130 per dilettanti indipendenti: 41 partecipanti; 
28 arri 1. Pagliano C. della S. C. C. in ore 4.42; 2. 

inseppe a due macchine; 3. Gariboldi Piero, a 
ruota; 4. Pozzi Egidio; 5. Croce Gino; 6. Castelli; 7. Ro- 
sa; 8. Comi; 9 Avalle; 10 Cislaghi; 11. Pasquali; 12 Se- 
ga; 13. Zanelli; 14 Amorosi; 15 Biancardi altri tre in 
in tempo massime, 

Castellazzo Bormida — Campionato socialo Club Ci. 
clistico km. 80: 1. Vigetti in ore 2.20”; 2. Sardo; 3. Bo- 
netti; 4. Bulfi. 

‘Sassari — Corsa Sassari--Porto Torres-Sassari, km. 
36: 1 Da Costa Alessio in ore 1.20”. 2. Foddai Mario a 2 
minuti. 3. Da Costa Gerolamo, 4. Derosas Angelo. Nel- 
la categoria incoraggiamento giunsero: 1.Cossa Euge- 
nio 2. Spinelli Vincenzo. 

Alfonsine di Romagna — Corsa dell’Unione Risve- 
glio Cittadino] .: Misrini Antonio di Alfonsine. 2 Fac- 
cani Ugo. 3. Violani Domenico di Mezzano. 4. Mariani 
Eolo di Tresigallo. 5. e 6. Pagani Giacomo e Viotti Bar- 
telo a pari merito 7.Morigi di S.Michele di Ravenna.La 
fascia di campione alfonsinese viene assegnata al Ma. 
rini Antonio. 

San Zeno — Corsa S. Zeno-Volta-S. Zeno-Maner- 
bio e ritorno, km. 36; 1. Lussano Umberto, 2. Rovetta 
Cesare, 3. Bonometti, 4. Romano Ernesto, 5 Molina- 
ri Giuseppe, 

Querceta — Corsa  Querceta-Pietrasanta-Via- 
reggio-Montramito-Pietrasanta-Querceta, lm. 36; 
1. Bini Giuseppe della Pro Massa in ore 1. 2° 2. Guelfi 
Carlo dell'U. S. Sarzanese a ruota. 3. Bassignani Giu- 
seppe di Aulla. 4. Del Veneziano Alfredo del C. S.Sa- 
voia. 5. Cei Giudo. 6. Romagnoli Rodolfo; indi altri 1 
in fempo massimo. 

(Dalla Gazzetta dello Sport. 


La Gonpa 8, Ambrogio. 

Varese. — Oggi sul percorso Sant’ Ambro- 
gio, Ganna, Cunardo, Rancio, Brinzio, $. Ambro- 
gio, Varese, Gavirate, Cittiglio, Rancio, Brinzio, 
Sant'Ambrogio, km. 100, si è svolta la corsa ciclisti- 
ca per la coppa Sant'Ambrogio. 

Ha tagliato primo il traguardo Ghiringhelli Ro- 
molo di Varese che ha compiuto il percorso in ore 
3,15 seguito a ruota da Nicora Ernesto, 3. Mirazzi, 
Luciano, 4. Bianchi Arnaldo, 6. Bianchi Giovanni. 
Seguono altri in tempo massimo. 

(Dalla Gazzetta dello Sport). 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Teri il Presidente della 
Cassa nazionale di previdenza on. Ferrero 
di Cambiano, il vice-presidente on. sen. 
Leopoldo Torlonia e il direttore gen. comm. 
prof. Orazio Paretti, ricevuti în udienza 
dal Re, hanno presentato a Sua Maestà, 
quale omaggio della Cassa, una medaglia 
d’oro artisticamente coniata dalla R. Zecca 
per cnea del sig. Tailetti. 

11 Consiglio di amministrazione aveva, nel- 
l’ultima sua tornata, deliberato di assegnare 
medaglie di benemerenza a coloro che be- 
neficarono od aiutarono con l’opera loro l’i- 
stituzione. si 

La prima medaglia fu perciò offerta a S. M. 
il Re, che aveva elargita la somma di un mi- 
lione per agerescere le pensioni di invalidità. 

Sua Maestà ha gradito l’omaggio e si è 
intrattenuto  affabilmente sulla provvida 
azione della Cassa, auspicando ai suoi pro- 
gressi e ad un sempre più intenso sentimento 
di previdenza da parte dei lavoratori ita- 
liani. 

— Teri S. M. il Re partì da Roma,s in automobile 
alla volta: di Napoli, ove giunse ‘alle ore 17.30, 

VATICANO. — Questa mattina alle ore 10 nei 
Cortile di San Damaso le reclute della guardia pala- 
tina d'onore presteranno giuramento, 

L'intera compagnia della Guardia, in alta unifor- 
me, serà schierata nel maestoso cortile, coi tamburie 
la fanfara alla testa. La fanfara, ricostituita in que- 
sti giorni, sarà diretta dal m. Alfredo Coretti. 

Dopo la cerimonia sarà passata in rivista dal neo- 
comandante col. comm. Giov. Battista Di Pietro, che 
succede nel grado al dimissionario cunte Camillo 
Pecci, nipote del defunto Pontefice, Papa Leone XIIL 

Quindi la Compagnia sfilerà innanzi alla ufficialità 
al comando del cap. cav. Vuillemenot. 


Vi assisteranno le osentanze di; 
consolari di Gerini e é ‘Aucie-Vaghario la ivo 


re 


MANZIANA - U, A - Vendita tagli del bosco grande - Approra 

CERVARA - Bilancio 1913 - Antorizza eccedenza 

VIGNANELLO - Bilancio 1913 - Approva cocedenza 

ANZIO - Spese epidemia colerica - Approva 

CORNETO - Aumento stipendio alla assistenza tecnica è Approva 

CORNETO _ Distribuzione acqua potabile ai privati — Approva 

CORI - Assicurazione dei boschi contro gli incendi - Approva 

CICILTANO - Spedalità - Approva 

ROTTA FERRARA - Concessione aerea fabbricabile & Bini - 
Approva 

GROTTA FERRATA - Concessione aerea fabbricabile a Chiao- 
cherini Giulia - Approva 

GROTTA FERRATA - Impianta di un orologio pubblico - Ap- 


prova 
TLEPRIGNANO - Concessione în enfiteusi di alouni fabbricati — 


Approva 
LUBRIANO - Cassa previdenza - Rimboren contributi - Approva 
MARINO - T. E. Vergani David - Accoglie in parte Li 8. 
MARINO — T. E. Terribili Pio — Accoglie in parte L. 125. 
MAZZANO - Debito ex appaltatore daziario D'Angelo - Approva 
MONTECOMPATRI - Contributo orfani militari - Aprova per. 
cinque anni 
PROVINCIA - Fitto di una porzione della Tenuta di S, Onofrio - 

Approva 
ROCCA DI PAPA'- Storno di fondi — Parere favorevole 
ROOCALVECCE - Modificazione al Regolamento - Approva 
8 GREGORIO - Liquidazione. compensi al segretario - Approva 
SONNINO - Provvedimenti d'igiene pubblica - Approva 
SSUTRI - Servizio trasporto viaggiatori - Approva 
TERRACINA - Provedimenti perla N. U. - Approva 
TIVOLI - T. E. - Innocenti Ignazio — Accoglie L. 20, 

TIVOLI - T. E. Ratto Pompeo - Accoglie în parte 
TIVOLI - T. E. Cipriani Pietro — Aogpglie in parte 
WTIVOLI - T. E. Tarasconi — Accoglie in parte. 

Il generale Ameglio. — La notizia, data dalla 
Stefanî, della partenza del generale Ameglio da 
Brindisi alla volta di Roma, fu appresa ieri con piacere 
dalla cittadinanza, la quale, ritenendo che il prode 
generale, delle Due Palme e di Psitos, giun- 
gesse col direttissimo delle 23,35 sccòrse numerosa 
alla stazione di Termini. Nella folla notammo parecchi 
uomini del mondo politico, moltissimi ufficiali, una 
schiera di giovani studenti universitari, una cospicua 
rappresentanza della colonia siciliana, molti giovani 
reduci dalla Libia residenti nella nostra. città, 
popolani che gremivano il piazzale innanzi ai cancelli 
d’arrivo e quello esterno della stazione. 

Però l'aspettativa, andò delusa: il generale A- 
meglio non giunse. 

Si apprese che egli, stanco del viaggio si è fermato 
a Napoli. 

Le cerimonie di oggi. — Rammentiamo che og- 
gi avranno luogo le seguenti cerimonie: 

Ore 10- Premiazione in Campidoglio dei reduci 
dalla Libia. 

Ore 17.30 — Premiazione al Collegio Romano, 
con intervento ei S. M. la Regina Margherita, dei 
militari frequentanti le scuole gratuite per l'istruzione 
del soldato. 

— Inaugurazione del nuovo quartiere delle case, 
costruito al Testaccio dall'Istituto per le case po- 
polari. 

Avrà anche luogo, alle ore 10, la prima ascensione 
dello sferico Fides IV recentemente acquistato 
dell’Aereo Club. Lo sferico si innalzerà dal gazome- 
tro di via Flaminia 

La premiazione In Campidoglio. — Questa matti- 
tina allo 10, in Campidoglio, nell'Aula Senatoria, in se- 
guito ad accordi intervenuti fra il Sindaco Eimesto 
Nathan e il generale Rainaldi, comandante della bri- 
gata Torino avrà luogo la cerimonia della consegna del- 
le ricompenseal valoro militare conseguite nella guerra 
italo-turca da militari ora in congedo e residenti in Ro- 
ma. 

La patriottica cerimonia, cui parteciperanno le au- 
torità civili e quelle militari, è pubblica. 

Le ricompense da distribuire sono lo seguenti: 

Medaglia d'argenio - Soldati: Vitali Guglielmo 
e Riocini Raffaele e sergente Venuta Salvatore. 

Medaglia di bronzo — Soldato Algisi Daniele, sot- 
totenenti Santucci Giuseppe e Piazzani Giulio, sergen- 
te magg. di Roberto Ercole, soldati Massotti Salvatore 
e Pascolino Tesolino, sergente Corsi Luigi, soldato De 
Angelis Angelo, caporali Alvidi Caflo e Rotoli Ottavia 
no, sergente Scarapecchia Attilio, sottot. Fazi Fazio, 
soldato Vescovo Pietro, sottot. De Prosperi Luigi, sol- 
dati Alfiieri Angelo, Grondana Vittorio sottot. Trevale 
Luigi, serg. Mancini Aurelio,soldati Vecchiarelli Edoar 
do e Nomeili Ernesto, sergenti Accaseio Carmelo, Fi- 
lidei Umberto, tenente Cerrotti Fernando, bersaglie- 
re Valentini Guglielmo, caporale Frosi Alberto, ber- 
saglieri Dolfini Emilio, Ciavola Paolo, cap. magg. Cian- 
cia Pietro, capor. Leti Amedeo, zappatoreGrigioni Da- 
nilo, bersaglieri Moscatelli Giuseppe, Federici Opimio, 
Donati Ercole, caporale magg. Marongiu Fedele, sol. 
dato Barberini Francesco, zappatore Zappi Umberto, 
tenente Pontillo Lorenzo, bersaglieri Transocchi Giu: 
seppe, Baffi Romeo, caporale Bartolini Luigi. 

Alouni decorati essendo morti . la medaglia verrà 
consegnata ai loro eredi. 

8. P. Q. R. — Domani sera si adunerà il Consiglio 
comunale. Ecco l’elenco delle proposte aggiunte al- 
l’ordine del giorno per la seduta pubblica : 

Mutuo di L. 5.100.000 con la Cassa dei depositi e 
prestiti per l'espropriazione Roma-Ostia. (18 delib.) 

Ristampa di 300.000 marche comunali di segreteria 
Costruzione di cunette selciate nella Villa Umberto I. 

ione di terreno per la costruzione della sede 
dell’Asilo Savois per l'infanzia abbandonata. 

Proroga alla sig.ra contessa Ferraris Pigorini perla 
costruzione di un villino. 

Impegno di spese per il frigorifero ed autorizza. 
zione per trattativa privata. 

Concessione per la costruzione di una torre campa- 
naria dell'altezza di m. 34.50, 

Concessione di maggiore altezza per il fabbricato in- 
dustriale (Silos) in via Casilina, 

Modificazioni ed aggiunte al contratto di appalto 
dell'Acqua Acetosa 12 gennaio 1911. 

‘Rinnovazione del contratto col cav. Enrico Sam. 
bucetti pel servizio di tesoreria e di esazione delle ren- 
dite patrimoniali del Comune. (1* delib.) 

Approvazione di maggiore spesa sull'appalto per 
l'apertura di fornici a porta Maggiore. 

Vendita per asta pubblica di un’area fabbricabile 
situata sulla via Flaminia. 

Autorizzazione al direttore dell'Azienda elettrica 
2 stare in giudizio contro il sig. Giovanni Prosperi. 

Pagamento foraggi alla guardia municipale di 
Ostia. 


Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella 
causa promosse dal sig. Guitti Enrico. 

Le proposte di seduta segreta sono le seguenti: 

Nomina di due medici condotti di 2° grado. 

Pagamento di compenso per maggiori servizi pre: 
stati dai sigg. ing. Cavi e Viviani. 

Compensi a salariati collocati a riposo. 

Nomina di maestre in soprannumero, 

Nomine, promozioni e ferma a vita nel personale 
amministrativo e dei vigili. 

Collocamento a riposo dell'ing: Carlo Costa, 

Dimiasioni del sig. Manlio Felici. 

Por la ferrevia 


dei depositi 
© prestiti per l'ammortamento di prestitit prece» 
dentemente concessi; 3 

4. Di autorizzare la Giunte municipale ad acoct- 
tare il prestito quando sarà stata decretata la con- 
cessione e prima che il prestitostessosia sommini- 
strato, di deliberare l'imposizione della sovrimposta 
con speciale applicazione al pagamento delle annuali. 
tè fissate per l’ammortamento del prestito e di rila- 
sciarne le relative delegazioni, determinandone l'im. 
porto e la scedenza.; 

5. Di fare espresso obbligo alla Giunta di versare 
alla Cassa depositi e prestiti, al conto corr. di cui al 
l'art. 46 del Regolamento 12 marzo 1908, il ricavato 
dalla alienazione di quella parte dello aree espropria- 
te ed acquistate con la somma di L. 5.100.000 che 
sarà destinata alla alienazione. 

Per la Tesoreria comun: — La Gimta ha 
compilato, il nuovo capitolato per la rinnovazione 
dell'appalto della Tesoreria comunale all'attuale te- 
soriere cav. Sambucetti. 

La rinnovazione verrebbe fatta alle condizioni se- 
guenti: compenso di L. 45.000 per il servizio di tesore 
ria e percentuale di 2.75 sulla esazione delle rendite 
patrimoniali per le qu ‘utte viene stabilito l'obbligo 
del non riscosso per riscosso, 

Si stabilisce altresì-che il contratto abbia In durata 
di anni dieci a decorrere dal 1° gennaio 1913, salvo, 
per quanto riguarda le corrisposte suddette, le quali 
decorreranno, nella nuova misura, essendo ora del 
3.75 per cento, dalla data di esecutorietà del contratto. 

Il contratto potrà essere rescisso alla scadenza del 
1° quinquennio per denuncia di una delle parti con- 
traenti. 

La denuncia dovrà essere notificata, a pena di de. 
cadenza dal diritto di chiedere la rescissione, non più 
tardi del 30 giugno del quarto anno del decennio. 

Queste clausole si rendono necessarie per mettere in 
correlazione il contratto di tesoreria, con quello di 
esattoria, affinchè il Comune resti libero di provve. 
dere ai due servizi nel modo che riterrà migliore, ovo 
al termine del quinquennio il contratto di esattoria 
dovesse essere rescisso, ai sensi dell'art. 3 della leggo 
sulla riscossione delle imposte dirette e delle vigente 
convenzione con l’esattore. 

Il maggiore onere che consegue al Comune per ef- 
fetto nel nuovo contratto può calcolarsi a circa 
L. 3500, perchè alle L. 10.000 di aumento ohe si ao- 
cordano pel servizio di Cassa sono da contrapporsi 
circa L. 6500 di minore aggio di esazione che perce- 
pirà il tesoriere sulle rendite patrimoniali per effetto 
della diminuzione della percentuale da L. 3.75 per 
cento a L. 2.75 per cento. 


Unione storia ed arte. — Oggi, domenica, per cura 
della Storia ed Arte, alle ore 17.30, all’anfiteatro 
presso la quercia del Tasso, sul Gianicolo, Epami- 
nonda Provaglio, terrà una’ pubblica, breve confe- 
renza su « Plauto » cui seguirà una dizione di poesie 
fatta al presidente Romolo Artio! 

pre dre SAT, 


Gollegio di S. Giuse — Oggi, alle 17, nel Col. 
legio di San Giuseppe, in piazza di Spagna, diretto 
dai fratelli delle Scuole cristiane, avrà luogo una 
grande festa sportiva, 

| bambini malarici. — Ieri provenienti da 
alcuni paesi dell'Agro, giunsero a Roma e furono 
accompagnati da vari Soci e/signore a Rocca di Papa 
i primi quindici bambini malarici, fra i quali alcuni 
in stato veramente pietoso. 

Ai primi di luglio il Sanatorio sarà tutto occupato 
e le squadre si rinnoveranno a seconda del bisogno, 
durante l'estate. 

Quest'anno grazie alla generosità del comm. Lu- 
trario direttore generale della Sanità, lAssociazione 
dispone di una seconda tenda Gottschalk che verrà 
collocata sui saluberrimi Campi d’Annibale © perciò 
il Sanatorio potrà accogliere ben 40 bambini che ritro- 
veranno nelle fresche aure di Rocca di Papa e nelle 
cure dell’Istituto la salute. 

Echi della festa dei dindaroli». — Il risultato 
finanziario della Festa d laroli che ebbe luogo 
il 25 maggio a Villa Umberto I fu il seguente: 

Contenuto dei salvadanari rotti alla festa L. 3138,78 
salvadanari portati alla Sede dell’Associazione (note- 
vole il numero di quelli cospicui) L. 2618,15; salva- 
vadanari dei RR. Principini L. 500; ingressi alla 
Villa L. 3196, 25; Pesca di beneficenza e vendita car- 
toline e fiori. L. 1564,61; totale entrate L. 11.017.79. 
Spese di acquisto e distribuzione dei dindaroli spese 
di stampa e postali, acquisto di palloncini e spese di- 
verse per l’orgunizzazione della festa L. 3598,86, 

Introito netto L. 7418,93. 

Non tutti i dindaroli distribuitisi sono stati ricon- 
segnati. 

L'Associazione rivolge perciò viva preghiera a 
quanti ancora tengono il salvadanaro presso di sè, 
di volervo riportare alla Sede oppure di consegnarli 
agli incaricati che sono muniti del bollettario dell’As- 
sociazione, e devono rilasciare regolare ricevuta della 
somma rinvenuta nel salvadanaro come pure devono 
presentare la lettera di autorizzazione ad esigere, 
rilasciata loro dalla Presidenza. 

Il banchettissimo dei giornalisti — Rammen- 
tiamo che le tessere per intervenire al simpatico 
convegno dei giornalisti romani, potranno, dagli 
aderenti, essere ritirate al Sindacato dei Corrispon- 
denti (Sala del Telegrajo) e all'Associazione della 
Stampa. 

Come si prevedeva, le adesioni sono numerosis- 
sime; notiamo, fra le pringipali, quelle del Presidente 
della Camera, on. Marcora; delle LL. EE, Sacchi, 
Credaro, Calissano, De Seta, Vicini, Battaglieri, 
degli on. Podestà e Visocchi, questori della Cameri 
degli on. Montù, Di Palma, Cottafavi, Cirmeni, Gio- 
vanni Amici, e di tanti altri ancora che, a volerle 
pubblicàre tutte sarebbe come procedere ad uno di 
quegli appelli nominali di cui tanto si dilettano i 
deputati d’estrema! 

Le elezioni alla Magistrale romana hanno dato 
i seguenti risultati: 

Presidenza dell'Amministrazione: Presidente: Mar- 
chetti Giacomo, vice-pres. Ghislanzoni Tusa: Teresa, 
Piermattei Zeusi. 

Presidenza dell'Assemblea: Presidente: Egidi AI 
fredo; vioe-pres. Esposito Michele, Benedetto Luigi; 
li dico Bincelli Guido, De Ritis Andrea. 


Censori : Conforto Francesco, Paris Adolfo: 
Probi— Viri : Catini Nazareno, D' 

Del Cempo Luciano, î Marcello. 
Cosimi - 

Margherita. 
Portabandiera : Sirotti Antonio, Valeri Camillo, 
Concorso per maestre giarginiaore. — 


Per la sedo dell’Asilo Savola. — Con la conven» 
zione 5 marzo 1909, approvata dalla Legge 11 luglio, 
dello stesso anno, il Comune si impegnò a: fornire 
gratuitamente, e per conto dello Stato, all’Asilo 
Savoia per l'infanzia abbandonata un’area in loca: 
lità da stabilirsi per la costruzione della sede di quel 
ricovero. 

In esecuzione dell'obbligo assunto dal Comune 
ed in seguito a trattative infercedute con la | Presi- 
denza dell’Asilo, il Consiglio Comunale deliberò 
di assegnare all’Asilo una zona di mq. 6000 dell’iso- 
lato di proprietà comunale al Testaccio, compreso 
tra il Lungotevere e le vio Franklin e Florio. 


i 1 pel 
derio che la sede del ricovero sia posta nella parte 
alta della città, che il Comune acconsenta a sosti- 
tuire il terreno predetto con un altro terreno, pure 
di proprietà comunale, situato a sinistra di chi esce 
dalla porta S. Giovanni e precisamente una zona 
di mq. 6516. 

La Giunta ha dato parere favorevole, invitando il 
Consiglio a deliberare analogamente. 

La partenza degli asc: — Questa notte, alle 
ore 0.35, con treno speciale sono partiti alla volta 
di Napoli gli ascari del IV Battaglione. 

Erano a salutarli un pubblico numeroso, che, 
come sempre, ha fino all'ultimo momento, generosa 
mente adempiuto al suo compito d'ospite. 

I baldi ascari conserveranno certo un gradito ri- 
cordo della nostra Roma, che ha loro elargito elogi 
ed applausi. 

Trastevere. — Nei locali 
dell’educatorio « Gacomo Medici » si è riunì: 
to il Consiglio generale dell’Associazione « Pro 
Trastevere » la quale, bandendo dal proprio seno ogni 
competizione d'indole politica e religiosa, si propone 
di ottenere conseguimento di tutti quei vantaggi 
economici, edilizi, igienici ai quali il Trastevere, asso- 
lutamente trascurato fino ad oggi, ha diritto. 

Il programma di lavoro che la Pro Trastevere si 
propone di svolgere col concorso e la cooperazione 
dei più autorevoli cittadini del rione, professionisti, 
insegnanti, negozianti, comprende: 

Un migliore ordinamento della edilizia e delle 
strade, conformemente alle moderne esigenze della 
igiene e della civiltà. 

Un migliore funzionamento dei pubblici servizi 
quali sarebbero la illuminazione, le comunicazioni e 
i trasporti, e la nettezza urbana. 

Un possibile ampliamento edilizio per sopperire 
alle esigenze ovvero alle angustie del presente e pre- 
venire le deficienze del domani. 

Un razionale miglioramento dei servizi di pubblica 
sicurezza e di polizia urbana. 

Una epurazione graduale, ma risolutà degli ele 
menti deleteri, che per stare all'ombra di una immo- 
rale protezione, vengono a stabilire la loro dimora nel 
Trastevere, 

Una migliore e più larga istruzione popolare, favo- 
rendo la creazione di scuole professionali diurne © 
serali tanto maschili che femminili. 

Favorire nel rione un maggiore sviluppo dal lato 
industriale e commerciale. 

Tenere pubbliche conferenze istruttive, occuparsi 
di speciali festeggiamenti © di quanto possa dare 
vita utile, profitto ed inoremenro al Trastevere. 

Il Comitato onorario, alla cui nomina ha proce- 
duto il Consiglio generale dell’Associazione, si com- 
pone così: 

On. S. Barzilai, Neuschuler prof. comm. Alfonso, 
Giuliano comm. Camillo, Canti comm. Gaetano, 
Guadagnoli cav. Augusto, Pentenè prof. cav. Filippo, 
Agesilao Filipperi, Edoardo Amarioci, rag. Riccardo 
Mantegazza. ° 

Il Consiglio generale si riunirà nella settimana en- 
trante per approvare la lettera programma e di ade- 
sione da inviarsi ai professionisti, ai proprietari, agli 
insegnanti, ai negozianti residenti nel Trastevere e 
per deliberare su altre urgenti questioni. 

Le adesioni frattanto possono essere indirizzate 
alla sede dell’educatorio « Giacomo Medici » in via della 
Cisterna. 

Per l’edificio del Ministero della ‘P.I. In Tra- 
stevere. — Il Consiglio generale dell’Associazione 
« Pro Trastevere » dopo essersi a lungo occupato della 
necessità di sollecitare l’inizio dei lavori del palazzo 
del ministero della pubblica istruzione, ha votato al- 
l'unanimità il seguente ordine del giorno: f 

<« Ritenuto che da qualche tempo siasi diffusa nel 
Trastevere la voce che da parte di interessati - e 
contrariamente alla volontà del Ministro — si cerchi 
di ritardare quanto più è possibile i lavori di inizio della 
costruzione del palazzo del ministero della P.I, nella 
speranza che avvenimenti impreveduti possano iù 
durre il Governo a modificare la scelta della località: 

«Considerando che questa voce - malgrado le 
ufficiali smentite - prende sempre più consistenza, 
generando un grave turbamento nella popolazione 
di Trastevere in quanto lo sviluppo e il miglioramento 
del rione è in.gran parte collegato ai nuovi erigendi 
edifizi; 

«Il Consiglio generale della Associazione Pro Tra- 
stevere— fidente nella promessa del Ministro Credaro 
ad eliminare ogni dubbio sulla infondatezza di tali 
voci, e per restituire intera la. fiducia alla popolazione, 
rivolge al Governo viva preghiera di voler iniziare 
i lavori di costruzione del palazzo del ministero della 
P.I affrettando la cerimonia ufficiale della posa della 
prima pietra; 

« E prega l'on. Barzilai, il prof. comm! Canti, e 
il prof. Neuschuler, di voler comunicare questo voto 
all'on. Ministro Credaro ». 

La nuova sozione romana de! partito repubbli-' 
cano. — In seguito al vatoemesso dalla direzione cen- 
trale del Partito repubblicano italiano in merito all’at- 
teggiamento di alcuni gruppi repubblicani romani, e 
alla radiazione del Partito della vecchia sezione roma- 
na, si è costituita una nuova sezione, aderente al Par- 
tito ufficiale. 

All’adunanza presieduta da Carlo Quartieroni, e te- 
nuta nella sala Tagliani, hanno partecipato i soci del- 
lAssociazione repubblicana romana, della Federazio- 
ne giovanile, dei circoli: Mazzini, Ciceruacchio, Inizia 
tiva, XXII Giugno, Pensiero e Azione, IX Febbraio, 
Figli dell’Avvenire, e i gruppi: Trionfale, Borgo San 
Saba, Dovere. 

Erano fra i presenti gli ex-assessori comunali Pietri 
© Mazzolani, l’ex-consigliere Carlo Quartieroni, l’avro- 
vato Conti, l’avv. Concetti, il rag. Rende, il prof. Po. 
lo, il dott. Attilio Ascarelli, l'ing. Stradella, L. Fiorini 
ed altri. 


E’ stato votato up ordine del giorno propugnante la 
riorganizzazione dei repubblicani romani la discipli- 
na del Partito, Si 

Associazi: Artistica — Inni 
linger, architetto amerioario, farà, P. 
una esposizione di disegni eseguiti riguardanti 
il Monumento a Vittorio Emanuele II. ‘ gi 
- Tale esposizione resterà aperta nei giorni di lunedì 
16 — martedì 17 e meruoledì 18 corr. 


\merosissimi, 
tutti i Lal 


impedito per 

cav. Cesaro 

Aero pure il 

comm. Cupello, il cav. Accorinti e l'ispettore Bognier, 

Il Congresso si occupò poi della prima parte del 
l'ordine del giorno (Desideri della classe). 

Dopo viva discussione, venne nominata una com. 
missione composta dei vari presentatori di ordini 
del giorno, perchè nella seduta dI oggi propongano 
un unico ordine del giorno concordato. 

Umbro-Sabini. — Ricordiano il trattenimento fa. 
migliare con il sorteggio della lotteria che avrà og, 
oggi alla Sede Sociale in via del Leone 15 alle ore 6 po. 
meridiane. 

Oggetti trovati e consegnati al Monte di Pietà dal 
7 al 14 giugno 1918: 

Anello oro e brillante, una bicicletta rotta, ramon. 
toir argento e bracciale di cuoio, spilla oro con perl;ni, 
du pacchetti di chiavi, tre polizze del Monte. librery 
di- pensione è nome Lucidi, libretto di pensione % 
nome Veronesi, borsetta e fazzoletto, due ombraliini, 
scarpe pelle gialla, due ciondoli con ritratto, porta. 
carte con appunti, cambiale di lire 200, un sifone, due 
chiavi, portamonete con denaro. 

A Villa Ludovisi. — Via Piemonte 63 înt. 1 pres. 
so distinta famiglia si affitta camera da letto e salotto 
bene arredati, luce elottrica, gas, senza bambini in 
casa. L. 90 mensili. Visibile dalle 10 alle 17. 

VENDITA DI UN VILLINO fuor di porta &, 
Giovanni. 

E' di recente costruzione ed è disposto all’interso 

criterio pratico e signorile nel tempo stesso. Pre; 
fa cani — Facilitazione pagamento. 

Per indicazioni rivolgersi all’Amministrazione dit 
« Popolo Romano ». 

CEDESI AUTOMOBILE FIAT-12 H P. — quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi; Garage Fiat. 
Via Calabria 6. 

ESANOFELE 
dio sicuro contro l'infezione malarica 
F. BISLERI & C. - MILANO 


Piccola Cronaca 
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Operaio se; 0 to sotto una frana. — feri ma 
verso le 6,30 gli operai Luigi Marinni, di a. 23 
al Ponte Nomentano, Luigi Piergentili di a. 2 
in via dei Sabelli 32, e Francesco Orfei, di a. 22 a. 
in via Tiburtina 188, si recavano a riprendere il 
lavoro di escavazione per gettare le fondamenta nel 
cantiere delle Imprese Fondiarie, sito nello spazio 
tra via Po, via Ofanto, via Basento, e via Sim 

I tre suddetti operai scesero in un cavo profondo 
m. 7 circa, per proseguire l’opera cdi escavazione 
della terra che veniva poi tirata alla superficie a 
mezzo di secchi. 

Ad- un tratto gli operai si accorsero che il terreo 
franava. Il Piergentili e l’Orfei fecerd in tempo al 
aggrapparsi a una corda e risalire; il Mariani invece 
venne disgraziatamente investito dalla terra che 
franava. . 

Il fratello Enrico e gli altri operai vistisi impotenti 
® prestare soccorso al poveretto, telefonari 
vigili di via Genova che prontamente accors 
comando del ten Giuliani, come pure accorse il m- 
resciallo dei RR. CC. Lo Porfido, il delegato di P. &. 
cav. Bonifatibus, il maresciallo Saetta, e numerosi 
militi e agenti. 

Sotto la direzione del ten. Giuliani, e del coman- 
dante i vigili ing. Fucci, giunto poco dopo, comineiz- 
rono i lavori per dissotterrare l'infelice; visto però 
che un'opera affrettata e-non accompagnata da ogni 
possibile garanzia, poneva in pericolo la vita deg 
operai che vi si fossero accinti, fu provveduto alla 
costruzione di una armatura di legno per sostenere 
lo pareti del cavo. 

Fu anche sospeso il transito per la via Ofanto 
sovrastante il cavo, franato. L'autorità giudiziari» 
intanto fa attive indagini per assodare le responsa- 
bilità. + 

Verso le ore 14, presenti il Sindaco Nathan ed il 
e:po di Gabinetto comm. Filippini, grazie all'opera 
quant'altro mai energica ed attiva dei vigili e degli 
altri terrazzieri, fu estratto il cadavere del Mariani, di 
guisa che il dott. Masci, insieme con il pretore del II 
mandamento avv. Masci, non potè far altro che con- 
statarne la morte, avvenuta per asfissia. 

Il pretore dette poi disposizioni perchè la salma 


| fossé tenuta a disposizione del giudice istruttore. 


Minacci gli ori dell'igiene. — Teri 
mattina gli ispettori d’igiene sigg. Carlo Alibertie 
Francesco Ortelli si recarono sell’abitazione del lat- 
taio Francesco Amici, di a. 71, per contenstargli una 
contravvenzione al regolamento d'’igiene. 

Il lattaio, però, ed i figli di ui Vincenzo di a. 46 e 
Ignazio di a. 47, accolsero malamente i detti ispettori 
oltraggiandoli e minacciandoli, Questi allora e- 
misero verbale all'Ufficio di P. S. di Trevi, in sòguito 


mera dei Deputati il noto anarchico Francesco Ca- 
cozza fu Nicola di a. 50, maschera del teatro «S. Ferdi- 
nando di Napoli». Il Cacozza si era travestito da prete 
indossando una tonachetta d’orleans. Egli si era accu- 
ratamente rasato la barba e i baffi, ma avendo il 
suo contegno destato sospetti, fu invitato dal dele- 
gato avv. Rosselli a recarsi con Ini nell'ufficio della 
questura dellaCamera, Dopo di essere stato interrogato 
dall'on. Podestà, questore della Camera, il Cacozra 
fu tradotto alla questura centrale, dove fu interrogato 
dal comm. Wenzel. l 

uisito non gli fi rinvenuta arma alcuna. Egli 
era fornito di 386 lire. 

Il Cacozza, nativo di Fiumefreddo (Cosenza) altro 
due volte e propriamente nel 1906 e nel 1909 sempre 
nel mese di giugno, era riuscito a prendere posto nel- 
la tribuna pubblica della Camera e tutte due le volte 
aveva dato luogo ad incidenti con alcune clamorose 
interruzioni. tre 

Si tratta più che di un anarchico, di uno squilibrato 
imbevuto di teorie anarcoidi. Ò 

Percosse dal me. — Giuseppe Cardusani, 
di a. 14, ab. in via Giulio Romano, 55, garzone nel- 
l’osteria di Nicola Gattamelata, sita nella stessa via 
al 50, fersera fu percosso con pugni e calci, dal padrone 
riportando contusioni giudicate guaribili alla Conso- 
lazione in g. 12. il 3 

Uno spintone. — Alle 16,30 di iori fuori porta S. 
Pancrazio, Icilio Colarieti Tosti, di a. 8; ab. in via 
‘Balestrari 5, mentre giuocava con due suoi compagni 
di scuola ricevette una spinta che lo fece ruzzolare 
in malo modo per terra, riportando contusioni al 
capo e la frattura dell'osso nasalo. 

All'ospedale della Consolazione fu trattenuto in 
osservazione. 

Una bevuta di potassa caustica. — Concetta 
Pisani di a. 17 ab. in via Propaganda 22, questa notte 
alle 24, bevve per isbaglio della potassa caustica. 
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All'ospedale della Consolazione fu trattenuto in 
osservazione. 

— Elisa Clemenzi di a. 25, ab. in via Bucimazza, 43 
ieri alle 19 nella propria abitazicne per dispiaceri di 
famiglia tentò suicidarsi ingoiando due pasticche di 
sublimato. Alla Consolazione dopo la solita lavanda 
i sanitari l'hanno trattenuta in osservazione, 

— Esterina Graziosi, di a. 21, ab. in via Mastro- 

iorgio, 16, iersera alle 23, dispinceri 
Traciò dell'inchicetzo. (al ook 

All'ospedale della Consolazione fu trattenuta în 
osservazione. 

— Iersera alle 20,45 Maria De Sanctis, di a. 43, 
a|». al viale Manzoni, 101, per una disputa avuta col 
proprio marito, tentò suicidarsi buttandosi nel Tevere 
il Ponte Quattro Capi. Soccorsa prontamente 

:1 fabbro Rodolfo Altissimi fu tratta in salvo. 

ompagnata all'ospedale della Consolazione fu 
trattenuta în osservazione. 

| soliti teppisti. — Amedeo Mascioli, di a. 12, ab. 
Sabelli 82, ed Ettore Frantoni, di a. 30, ab. 
în via Angelica, verso le 21 di iersera, in Piazza S. 
(roce in Gerusalemme salirono su di ‘una vettura 

ttrien municipale, frapponendo indugi e pretesti 

ell’acquistare il biglietto. 

Il fattorino richiese il danaro, ma i due risposero 
ogantemente. Giunti in piazza Colonna percossero 

torino e ruppero anche due vetri della vettura; 
anindi si dettero alla fuga. Inseguiti dal personale 
Società tramviaria municipale e dalla guardia 
diP.S. 

due la guardia cadde a terra riportando delle con- 
ssioni giudicate guaribili all'ospedale di &. Giacomo 
ing 6 

Un ‘0 derubato. — Ieri alle 7 l’ascaro del 
4 Battaglione Haio Omarth in piazza S. Croce fu 
icinato da uno sconosciuto che, approfittando 
della confusione, riuscì a rubargli il portamonete con- 
tenente lire 16.30. 

Accortosi del furto l’ascaro inseguì il ladro, questi 
gettò il portamonete e seguito a correre, esclissandosi 
Dal portafogli il ladro ebbe tempo di togliere dieci lire. 

Golto in flagrante. — Ieri fu arrestato dalle guardie 
del commissariato di porta Salaria il vigilato speciale 
Vincenzo Milizia, di a. 20, ab. in via della Scala 37, 
sorpreso a rubare una bicicletta del valore di 110 lire 
di proprietà di Edoardo Odoardi, di a. 25, ab. in via 
dell'Orso, 80. Il Milizia fu inviato a Regina Coelì. 

| rifiuti del Tevere. — Iersera alle 18, nei pressi 
lello stabilimento colla e concimi fuori porta Portese 
i bareaiuoli Vita e Decio estrassero dalle acque del 
Tevere, il cadavere di uno sconosciuto dell'apparente 
età di a. 45, con baffi e capelli castani, giubba da 
facchino, calzoni a righe nere, dall'aspetto operaio. 

TI cadavere fu trasportato alla Morgue a S. Barto- 
lomeo all'Isola. 


n 
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LUNEDI” 16 Giugno 1913 — La 2* Custodia 
vende gli ori 7 Giugno 1912. 


TEATRI DI ROMA © 


| Gostanzi. — leri sera, ra, dinanzi a un pubblico affol. affol. 
lato e assai elegante, si è data l’unica rappresentazione 
del Capitan Fracassa di M. Costa. 

L’operetta, concertata dal m. Bellezza con la con- 
sueta bravura, ha avuto completo successo. Il b: 
ritono Tessari, ottimo protagonista sotto tutti i ri- 
guardi, profuse i tesori della sua bella voce e fu molto 
applaudito, specialmente nel duetto con Isabella, di 
cui il pubblico richiese insistentemente il bis, che però 
non fu concesso. 

Furono pure molto festeggiati la sig.na I. Morini, 
Isabella ; la Cenami, una Zerbina assai spigliata e gio- 
viale ; la Del Lago e il tenore Zoffoli. 

Molto elegante la messa in iscena e ricchissimi i co- 
stumi, dovuti come sempre al magico pennello di 
Caramba. 

— Oggi ultime due rappresentazioni della stagione: 
nella diurna Il conte di Lussemburgo, colla Ivanisi 
nella parte di Angela Didier : di sera La casta Susanna, 
nella quale Giulio Marchetti sosterrà la parte dell’Ac- 
cademico Corrado, e Susanna sarà la Cenami. 

Nazionale. — In breve volgere di anni, Annibale 
Betrone, ancora giovanissimo, è riuscito ad acquistar- 
si meritamente uno dei posti prominenti del nostro 
eeatro di prosa. 

Egli è interprete cfficace : dicitore elegante : e so- 
pra tutto porta ip ogni sua interpretazione un pene- 
frante accento dî verità e di convinzione. 

Non debbono quindi mezavigliaro le grandi” feste 
cui ier sera fu fattò segno pel suo spettacolo d’onore, 
olse in mezzo a grandi applausi, colla rappre- 
entazione di Una telefonata di Dante Signorini. e di 
Una partita a scacchi di Giacosa. 

La Melato e gli altri assecondarono con l'usato va 
lure il seratante. i 
Oggi due spettacoli : di giorno / transatlantici, 
di sera Marcia nuziala. | 

Apollo. — Allo spettacolo di varietà , per vero 
di rise caloroso successo anche iersera. 

— In tutte e due gli spettacoli di oggi sarà esegui- 
to l'intero programma con la troupe Faraboni. 

Domani debutterà la Yvonne con alcuni monologhi 
cantati. 

Adriano. — La socera ebbe ieri sera un visissimo 
snecesso di ilarità per merito, specialmente, della 
Trucchi, che rese il personaggio della protagonista 
n irresistibile micità. Benissimo la Battiferri, il 
res e gli altri interpreti. 

— Oggi due rappresentazioni : nella diurna Er più 
de Trastevere; nella serale Na serenata a Ponte. 

Salone Margherita. — Oggi due ultimi spettacoli 
della stagione con Molina - Fioravanti e C., con la 
Milleflenrs, la Verbena eto. 


a 


Costanzi. — /! conte di Lussemburgo, ore 17 - La 
casta Susanna, ore 21. 

Nazionale. — Transatlantici , ore 17. 30 — Marcia 
le, ore 21. 
Spettacolo di varietà, ore 17.30 621. 
— Er più de Trastevere, ore 17.30 — 'Na 
serenata a Ponte, ore 21. 

Quirino. — Spettacolo d'attrazione dalle 17alle 25. 

Manzoni. — Spettacolo d'attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasi 
tacoli continuati, dalle 17 in poi 
lone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 

sara Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23 

Acquario Romano. —Spettacol® variato, dalle 
17 allo 23. 

Sferisterio Romano, — (Via Anione - fuori Por. 
te Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 


ore 17. 


3iarrusio furono tratti in arresto Nel rincorrere | 


— Compagnia napoletana — Spet- 


rei 
mente versato, sono convocati in Assemblea Ge- 
nerale Ordinaria il 28 Giugno alle ore 11 presso la 
IR i 


Ordine del giorno 

I°. Relazione del Consiglio di Amministrazione e 
dei Sindaci; 

2°. Presentazione ed approvazione del Bilancio al 
81 Marzo 1913; 

3°. Nomina di Consiglieri; 

4°. Nomina dei Sindaci effettivi ‘© supplenti © 
determinazione della retribuzione. 


Il deposito dei titoli dovrà effettuarsi, in confor- 
mità all'Art. 10 dello Statuto, tre giorni prima di 
quello fissato per l'Assemblea, in Roma, presso la 
Sede Sociale, oppure in una delle Banche seguenti : 

Banca Commerciale Italiana 
Credito Italiano. 

Qualora per mancanza di numero legale, andasse 
deserta l'adunanza, l'Assemblea di seconda convo- 
cazione rimane fissata per il giorno 14 Luglio, nel 
medesimo locale e alla stessa ora. 

Per la seconda convocazione saranno validi i depo- 
siti di titoli fatti per la prima convocazione. 

Roma 9 Giugno 1913 
Il Consigito di Amministrazione 


Società Italiana per Il Garburo di Calcio 


Vendita di 17,277 Obbligazioni 
' Ipotecarie 4 172 0/0 
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Malattie «» occhi 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER: 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Uni 


Yia Aracoeli, 66, Roma 


evra: 
ISTITÙTO KI ERAPICO 
NESITERI Plinio N. 1, Roma 


Ultime Notizie 


S. M. il Re a Napoli 


(Servizio speciale del « Popolo Romano =. 

NAPOLI, 15 (ore 0.15). — Alle 17.30 
è giunto in automobile S. M. il Re, accompa- 
gnato dal generale Brusati, dal tenente ge- 
nerale Piacentini e dal maggiore Asinari di 
Bernezzo. In piazza Plebiscito moltissime 
persone, riconosciuto il Re, lo acclamarono 
vivamente. 


MW Senato di ieri 
Si approvarono numerose leggine. 
Domani, lunedì, alle 15 riunione degli 
Uffici, e alle 16 seduta pubblica. 
Fra qualche giorno, liquidato il breve 
stok legislativo lasciato dalla Camera, an- 
che il Senato potrà prendere le meritate 


vacanze. 
La Camera di ieri. 


Nella seduta ant. si approvarono i prov- 
vedimenti contro le malattie delle piante 
ed alcune leggine. Nella seduta pomeridia- 
na dopo votati a serutinio segreto i nume- 
rosi dis. di legge approvati nella tornata del 
giorno precedente ed in quella della mattina, 
fu ripresa la di ‘sione del Credito straordi- 
nario per la prosecuzione delle operazioni 
nella Libia. 

L'on. Turati cotle ritentare la prova del- 
l’appello nominaie sul passaggio agli arti- 
coli: e i contrari, da 20 salirono a 21! 

Approvati i crediti, la Camera di sciolse 


con saluti augurali dell’on. Giolitti all’as- 
ed all’illustre 
ivolse 


sembl 
Giolitti 


Presidente. L'on. 
anche un gentile pensiero 


7 ale discorso dell'on. Marcora, 
si chiuse vori che saranno ripresi dalla 


nuova Legi 


ir 

Dalla Libia 

IN CIRENAICA 

(S) BENGASI, 13. — Im seguito a fre- 
quenti dolose interruzioni della linea tele- 
grafica di Toera, venne deciso l'invio di 
una colonna mobile nella regione di Driana 
per punire e disarmare i responsabili di tali 
interruzioni. 

La golonna, agli ordini del maggiore Ce- 
arini, n effettuato il disarmo di due sotto- 
tribù, ar:-"+andone alcuni dei capi e multan- 
done altri in bestiame. (Eeco quello che si de- 
ve fare secondo gli usi locali). 

Le operazioni della colonna mobile conti- 
nuano. Intanto e essa 
to di fedeltà 
Sira Homra, 
ammenda di bestiame. La sa telegrafica 
Koefia-Tocra è stata r 
della colonna Cesarini 
cidenti. 


Ministero Esteri 
INDENNITA' PER UN SUDDITO ITALIANO. 


(8) Washington, 14. — Il Governo ha presentato 
al Congresso, con speciale raccomandazione del 
Presidente Wilson, una proposta di indennità di 
seimila dollari pel linciaggio di un suddito italiano 
a Tampa. 


Ministero Colonie 


IL GENERALE AMEGLIO. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BRINDISI, 14 (ore 15). — Stamane, col 
piroscafo Derna, è qui giunto il generale 
Ameglio, Governatore di Rodi. La notizia 
dell’arrivo del prode generale, subito dif- 
fusa, suscitò immenso entusiasmo nella po- 
polazione, che improvvisò un’imponente di- 
mostrazione patriottica. In un baleno tutte 
le finestre e i balconi issarono la bandiera 
nazionale. Il generale, evidentemente] com- 
mosso, ringraziò la folla dicendo di ritenere 
che la dimostrazione fattagli debba inten- 

dersi diretta al soldato italiano. 

Alle 12, col direttissimo, tra le acclama- 
zioni della folla, il generale è partito per 
Napoli. 

— Col Derna è giunta anche la Missione 
ellenica, che si reca a partecipare alle Corti 
d'Europa l'avvento di Re Costantino al 
trono. La Missione si compone del generale 
Sutzo e dell’ex—Ministro Finiti 


Catastini comm. i Faderigo, ani pieno 
della Corte di appello di Lucca. DI 

Bartoli Avreduti comm. Giovanni, ispettore supe- 
riore nel Ministero di grazia e giustizia. 
comm. Giuseppe, direttore’ dell’ ufficio 
traduzioni nel Ministero di grazia © giustizia. 

Gisci comm. Tullio, vice direttore generale nella 
Direzione generale del fondo per il culto. 

Ufficiali: 

Rossignoli cav. uff. Paolo, presidente di sezione 
della Corte d'appello di Milano. 

Pignolo cav. uff. Giovanni, id. id. di Genova. 

Ruzza cav. uff. Filippo, consigliere della Cortè di 
cassazione di Napoli. 

Fancello cav. uf. Pietro, H. id. di Roma. 

Pantaleeno Bonomo cav uff. Rodrigo id. id. di 
Palermo. 

Prato nobile cav. uff. Eugenio, id. id. di Torino. 

Natellis ca.v. uff. Franc , presidente di sezione 
della Corte d'appello di Genova. 

Marini cav. uff. Alceste, id. id. di Firenze. 

Porchio cav. uff. Domenico, consigliere diella Corte 
di cassazione di Roma. 

Moschini cav. uff. Arturo, id. id. 

Daviso barone cav. uff. Ernesto, presidente di se- 
zione della Corte di appello di Torino. 

Crimi cav. uff. Antonino, id. id, di Palermo. 
Marsico cav. uff. Domenico, consigliere della Corte 
di cassazione di Roma. 

Faggella cav. uff. Gabriele, id. id. id. 

Nonis cav. ufî. Giuseppe. sostituto procuratore ge- 
nerale della Corte di cassazione di Roma. 

Innocenti comm. Giuseppe, direttore capo divisione 
nel Ministero di grazia e giustizia. 

De Monaco, comm. Gennaro, id. id. id. 

Lesen cav. uff. Guido, economo generale dei beno- 
fici vacanti in Palermo. 

Nell'Ordine della Corona d’Italia. Ufficiali: 

Federici cav. Marco, giudice di tribunale, collocato 
a riposo. 

Pugliatti Francesco, del quale sono accettate le 
dimissioni rassegnate dalla carica di vice pretoredel 
mandamento di Bova. 

Cenni cav. Luigi, vico cancelliere della Corte di cas- 
sazione di Napoli, collocato a riposo. 
one cav. Pasquale, sostituto procuratore gene- 
rale di Corte di appello, collocato a riposo. 

Tringali Biagio, cancelliere di sezione presso la 
Corte d'appello di Palermo. 

Basso Luigi, id. id. di Napoli. 


Cafaggi Eugenio, segretario della regia procura | 


del tribunale civile e penale di Ancona. 

Guidobaldi Cesare, cancelliere di sezione del tribu- 
nale civile e penale di Roma. 

Conte Leopoldo, sostituto segretario presso la pro- 
cura generale della Corte d'appello di Roma. 

Giordano Giuseppe, vice pretore del 3 mandamento 
di Torino. 

Riolo Specchi Sa store, già vice pretore di Naro. 
Papa Francesco, conciliatore in Rose. 
siciliano Camillo, vice pretore del 1 mandamento 
poli. 

Valenti Mosè, id. del 1° mandamento di Scopa. 

Bosco Teodorico, id. di Santa Maria Capua Vetere. 

Lionelli Giosuè, id. di Sorrento. 

Destro Vincenzo, id. di Naro. 

Passioni Armando, id. del 2 mandamento di Ge- 
nova. 

Vitale Gaetano, conciliatore in Gangi. 

D'Amore Fracassi Antonio, id. in Cerchio. 

Prisco Enrico, in Maddaloni. 

Jenova Gaetano, id. in Caltanissetta. 

Cassiano Alfonso, giudice di tribunale collocato a 
riposo. 

Pilotti Filippo, giudice di tribunale collocato a ri- 
poso. 

Sgorbati Ubaldo, giudice di tribunale collocato a 
riposo. 

Linguîfi C: 
cato a riposo. 

Vergnani San 
mandamento di 


di 


mine, sostituto procuratore del Re collo- 


giudice con funzioni di pretore nel 
Brescello. 


Vicoli Camillo, segretario di sezione della regia pro- 
cura di Aquila, collocato a riposo. 


estere 


_ Informazioni estere — 
DOPO! L'ASSASSIMO DEL GRAN VISIR IN TURCHIA 


(5) Costantinopoli, 14 — Secondo il T'anix altri at- 
tentati erano stati preparati cotro Enver bey, Talaat 
bey contro il governatore militare e controgli ex-depu- 
tati israeliti Harasso e Hasha. I conservatori sperava- 


nodi rovesciare il Gabinetto. 

(S) Costantinopoli, 14 — Damad Salih pascià è il 
terzo figlio dell'ex-Gran Visir tunisino Tahir Eddine 
pascià.Salih era ammogliato con una figlia del defunto 
principe Kemal Eddine, fratello del Sultano. 

Anche suo fratello Tahir è stato arrestato. Questi, 
sotto il regime di Adbul Hamid, era generale di briga- 
ta e governatoro di Gerusalemme. 

Nell'ultima Camera egli era deputato di Costanti- 
poli. Poco tempo fa era qui riternato dall'Egitto. 

(8) Costantinopoli, 14. — Il luogotenente Hilmy, 
ufficiale di ordinanza di Djemal bey. cho è rimasto 
ferito ieri al ventre e che ha avuto l’intestino perfo- 
rato, è morto stanotte. 

I medici turchi si sono opposti a che i dottor La- 
combe gli facesse una operazione. 
circoli ministeriali non si teme affatto una rivo- 
luzione,ma si ammette la possibilità di nuovi attentati. 


(S) Costantinopoli, 14. — Tru lo persone arrestate 
in seguito all'assassinio di Mahmud Chetket pascià 
figurano alcuni greci membri dell'Accordo liberale. 

Durante le perquisizioni operate a Stambul si sono 
trovate alcune bombe. Sono state sequestrate delle 
granate nell'abitazione di un individuo che aveva 
preso parte alla guerra in qualità di volontario. 

® (S) Costantinopoli, 14. Secondo successive 
informazioni, il tenente di marina Chewki aveva 
preso in affitto una camera in una casa situata in 
via Mirmohed una diocina di giorni prima dell’atten- 
tato. Il capitano Kiazim e il tenente Mehmed Alì 
si erano recati da lui il giorno prima del delitto. 

Le armi, le munizioni, i viveri, gli oggetti di medi- 
o&tura trovati nella casa dimostrano che essi erano 
pronti a sostenere un assedio. 

Teopal Tewfik ha dato i nomi degli istigatori del- 
l'attentato. Zia e Abdurrahman non furono ancora 
potuti arrestare. 

Sii dice che gli assassini saranno giudicati sommaria- 
mente e impiccati. 

+ (S) Costantinopoli, 14. Tra le persone arrestate 
figurano Damiche, ex-Ministto dell'Interno, Hamid, 
ex-Presidente del Tribunale di Pera, Mustafà, sin. 
daco del quarto circondario di Costantinopoli, Ahdji 
Rassim, ex-console nello Indie olandesi. 

Manuel Effendi, il giudice istruttore che è stato 
ferito ieri durante l'assedio dnella casa di Pera, è in 
cura all'ospedale francese. Egli ha dichiarato a un rap- 
presentante del giornale Stambul che ha avuto le 
sonfesioni da Tepai Tepfik, come principale nessi 
no di Mahmud Chefket Pascià, 


Si fece subito il nome di Abuk pascià in rapporto 
con l'assassinio di Mahmud Chefket pascià. Egli 
è considerato come uno dei capi degli ufficiali della 


Lega 

+ (5) Costantinopoli, 14. La polizia ha circondato 
alle 10.30 della sera , nel quartiere di Dina Jolou, a 
Stambul, una casa nella quale si trovano uno o due 
degli individui incolpati dell'assassinio di Mahmud 
Chefket pascià. 


— ——de_____ 
MARINA AUSTRO-UNGARICA 

(S) Vienna; 14 — Il Neue Wiener Tageblatt dice che 
nei citcoli dirigenti della marina si fanno studi preps- 
ratori per un nuovo programma. navale. Tali studi si 
riferiscono naturalmente anche alla riorganizzazione 
della flotta austro-ungarica. Quanto alle dreadnoughts 
siadotterà una nuova unità di 24.000 tonnellate. 

I FRANCESI AL MARO0C0 

® (5) Rabat, 14. La presa della Kashà di Ksiba 
da parte della colonna Mangin al sud dell’Um el 
Rebia fu il coronamento delle operazioni organizzate 
per disperdere i contingenti dei Moha o Said, i quali si 
preparavano ad attaccare le tribù che hanno aocetta- 
to il protettorato della Francia. Una colonna mobile 
aveva al principio di giugno preso l’offensiva contro 
i ribelli e aveva occupato senza combattere Rhorin 
el Allen a dodici chilometri dalla Kasbà dei Tala. 
Ma bisognò dare l'assalto al marabutto di Sidi ben 
Abut, situato sopra una pianura e cacciarne i maroc- 
chini. I Moha essendosi ritirati nella loro Kasbà a quin- 
dici chilometri di distanza in un terreno difficilissimo 
il colonnello Mangin vi si diresse alla testa di u 
gruppo leggero, rinforzato da due batterie da 165. 
Tre goums marocchini presero l'offensiva, si avv: 
narono risolutamonte alla posizione del nemico com- 
battendo appiedati ed incontrando una disperata 
resistenza. In questo momento le truppe francesi su- 
birono perdite considerevoli. Più tardi, il colonnello 
Mangin arrivava con il grosso delle sue truppe e pren- 
deva l'offensiva. Egli respinse il nemico dopo un vivo 
cannoneggiamento, e Ksiba fu presa alla baionetta. 

Il colonnello distrusse la Kasbà per affermare il 
suo successo, disperdendo ì gruppi dei nemici apparsi 
sopra le creste. 


GLI SPAGNUOLI NEL MAROCCO. 


(8) Athugemas, 14. — L'incroci toro Reina Re- 
gente ha bombardato la carcassa della cannoniera Ge- 
neral Concha. uccidendo diciannove indigeni ferendo- 
ne un gran numero, mentre essi si 
nave. 

I marinai fatti prigionieri appartenevano all’equi- 
paggio del Genere! Concha, Essi hanno scritto che sono 
ben trattati e chiedono diessere prontamente riscat- 
tati. I prigionieri sono in numero di 11. Parecchi sono 
feri 


È 


s) Gerbere, 14. Giunge da Barcellona noti 
che, data la situazione del Marocco, il Governo ha 
richiamato sotto le armi i militeri appartenenti al- 
l'utlima ciasse e quelli in congedo. 

Rinforzî stanno per partire per Tetuan. 
NEL CANALE DI PANAMA. 


® (5) Parigi, 14. I giornali hanno da Panama: 
Nuovi frenamenti di terreno si sono prodotti sul lato 
est del bacino della Culebra, nel can: In certi punti 
il materiale franato ha riempito il bacino distru; 
do il lavoro di più di un mese. 


Napoli e Genova. 
© Palermo, è giunto a New Yoyrk. 


LA SITUAZIONE IN GINA 


($) Pechino, 14. — Da qualche tempo la stampa 
europea ha divulgato notizie allarmanti sulle diver- 
genze fra il Nord e il Sud della Cina. Secondo un’in- 
formazione da fonto autorizzata, la situazione in 

"ina è anda‘a migliorando grandemente dopo là 
destituzione del Governatore militare della provincia 
del Kian-si, generale Li-Lié-Khum, il quale è uno 
degli agitatori più impulsivi e temibili, contro i cui 
in'righi e contro le cui mene il Parlamento ed il Con- 
zio dell'Industria e del Commercio fanno perve- 
nire continuamente denuncie. 

Il generale uang-Hong, governatore militare 
dell'Houpéc e vice-presidente della Repubblica, ha 
ricevuto ordine dal Presidente della Repubblica 
Yuan-Shi-Kai di assumere prayvisoriamente , in- 

ieme con la sua rispettiva carica, l’isterim degli affari 
i del Kiang-si. 

Tchung è stato nominato per decreto presi- 
governatore civile ad interim della stessa 


#0) 


provincia. 


Yuan-Shi-Kai è, come risulta dall'esame dell’'in- 

sieme dei fatti, l'uomo del giorno capace di mantenero 

l'ordine pubblico e di consolidare con la sua energia 

la situazione generale della nuova Repubblica Cinese. 
ati 


AUSTRIA-UNGHERIA 


$ (5) Vienna, li. L'Ambasciaiore d'Italia Duca 
Avarna hà ricevuto a mezzogiorno i componenti la 
squadra nazionale italiana giunta a Vienna per parte- 
cipare alle gare di joot bull ed ha loro offerto una cola- 


— 


GERMANIA 


(8) Berlino, 14 — La Corte di Lipsia ha condannato 
2 20 anni di lavori forzati l’ex-soldato Warzik per ten- 
tativodi alto tradimento a vantaggio di una potenza 
estera. 


RUMANIA 


(8) Bucarest, 14 — Ha avutoluogo a Costanza la 
solenne inaugurazione della moschea costruita dallo’ 
Stato, alla presenza del Re, della Regina, del Mini 
turco a Bucarest nonchè di una delegazione turca invia 
ta dal Sultano. 

All'inaugurazione assistevano anche lo  Sceicco-ul 
Islam e il Ministro provvisorio del culto Take Jonescu 

Lo Sceicco ha ringraziato il Governo rumeno per la 
costruzione della moschea ed ha espresso i migliori au- 
guri per il Re e la Regina. 

Il Re nella sua risposta ha rilevato le sue grandi cure 
pei musulmani residenti in Romania ed ha pregato lo 
Sceicco a volere esprimere al Sultano i sentimenti ami- 
chevoli del popolo rumeno. 


RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 14 — Il Consiglio dei Ministri ha 
autorizzato la presentazione di un disegno di logge ten- 
dente alla riorganizzazione della polizia e di un altro 
progetto relativo alla assegnazione al patriarcato del 
Monte Athos di una somma di 50.000 rubli e una sov- 
venzione annua di 10.000 rubli alla Società ortodossa 
di Palestina. 

(S) Pietroburgo, 14. — Recentemente alla Duma, 
il deputato nazionalista Markoff, parlando del bi- 
lancio delle finanze disse, rivolgendosi al Ministro: 
Voi avete rubato, 

Il Consiglio dei Ministri ha deciso di astenersi dal 
l’intervenire alle sedute della Duma fino a che non 
abbia ottenuta la garanzia che i Ministri non saranno 

offesi. 
Ra il Consiglio, il Ministro dell'interno Mako- 
lakoff ha insistito nel chiedere lo scioglimento della 
DEA 


"MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


< Veloce. — Îl postale Saroia proveniente da Geova 
% scali, è giunto 1 13 a Montevideo diretto = Buenos 


aa Genora Napoli e Palermo, è giuntoîl 12 New Yorke 


Lloyd sabaudo. — Il Tommaso di Savoie, 
Piola Maia api sin 
diretto = Rio de Janeiro, Santos e Buenos 


— Il postale Luisiana, prov. ds Genova, è giunto 


a Napoli proseguendo per Palermo e New York. 


2 Ti pircecalo Lana, è partito da Now York per 
— I piroscafo Verona, prov. da Genova, Napoli 


Borse e Mercati 


ROMA 14 giugno 1913. 

Mercato sempre debole. Continua il ribasso delle 
azioni gez sebbene dai corsi minimi di stamane 
chiuda alquanto migliore. is 

Rendita italiana 3 4 %, contante 99.55. 

» fine mese 99.674 a 99.65 — Banca d' Italia 
1434 a 1432 — Banca Commerciale 844 a 840 a 
842 — Credito Italiano 548 — Banco di Roma 103.75 
— Società Bancaria 99 — Credito Provinciale 177 
Istituto Fondiario 546 — Acqua Marcia 1900 — 
Anglo Romana Gaz 1078 — 1063 — 1070 — Condotte 
274 — Omnibus 170 — Immobiliari 295 — Beni 
Stabili 292 — Imorese Fondiarie 108.25 — Rendite 
Fondiarie 97 — Ferriere 127 — Piombino 111 — Me- 
tallurgica 128 — Montecatini 120 — Azoto 123 — 
Ansaldo 286 a 285 — Carburo 717 a 715 — Kerka 
471 — Concimi 151.50 — Zuccheri 82 — Eridania 
‘781 — Molini Pantanella 111 — Marconi 92 — Cines 
181. 

CAMBI: Parigi 102.75 — Londra 25.92 — Ber- 
lino 126.85. 

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per domani 16 giugno a LL 
102.74. 

Il prezzo del csmbhio che applicheranno le dogane 
nella settimana dai giorne 16 a tutva il 21 giugno per 
daziati non I @ L. 100, pagabil in biglietti 


è fissato in L Il 


"BORSE ITALIANE — 14 giugno 


VALORI | senwa] Mim | tosti | Firenze 
Rendita 9 6l 59 | 99 52!/,1 9970 
ld fi peo 99 602 659962) —— 
99 62 25 | 9412, 9970 
— | — a 
50 50 |1432 59 |1433 — 
_ 50 | 841 50] —— 
a || == |M_ 
50 50| ——-|325— 
_ _|si-|Ml= 
= plc 
c\Malaziico 
zi, 5| —-—| —- 
26 su 126 80 | 126 75 
Hz sì 19 Fa Io: » 102 75 
25 93 4 23 DI 
» Svizzera 102 6) 102 î5 noe Hi al 


Consolidati - Media ufficiale del Regno - 13 giugno 
con cedola senza cedola netto int. 


8 54 

33% netto = 906713 97.9213 980! 

3% % m 1908 9928 75 07,53 75 977016 

8% lordo 68,66 67 6446 67 65.18 13 
BORSE ESTERE _ 

Chiusam 


Apertura [Chiusura | Sacniaate 


B4 S5 8485 


Cred, austi [522 50/623 —]|Consolid. 
102 95|102 051 |Ital 


Obbl — —| — —|/{Itaiia 51% 
.1t 3% | 63 75| 64 20|lFrancia 14 
sMorid | 65 40| 65 50|Inghiltera = 415% 

» Rom | — — — — 5 4a 

2 ea | _ (Germania 6% 

Ax Merid | 113 —| — —|Austria 6%: 
» Medit | — —| — —[Belgio 51% 

Rublo |214 60| 214 70, Fi 41% 

C. Italia | — — 78 750|Sviz: 4% 


ULTIMI CORS? DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano sj. 
Gsnova, 14. ore 15,— 
Rend.3%4 99.55 Raffinerie373.—'Elba 178.50 
Td. fine m. 99.62 Ind. zuco. 308. 


Commero. 84150;Zuoc. naz. 147. 


Cred. It. 547.—/Id. rom 83.—Semol 

Bancaria 

B. Roma 

Merid. 

Medit. :22.25Ferriero 126.50/F. Voltri 

Navigaz. 450.50/Officino 421.—Italia 

Venete 124.—]| 742.—|Marconi 
_ Acquedotto Prgliese 51. 


CHIUSURA DI MILANO 
(Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 


Milano, 14, ore 14.55 
Rendita 34% % ‘9.67| Ratfinerie LL 372— 
vi H3100] Rame Raffineria Zuocheri 


ia 
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20 Appegliico del POPOLO KOMANO. 30 | sotto © né trasse-tuori le sue carte, 


Il Fabbricante di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitmuller e Armando Le Gay 


Traduzione di A. Del Valle de Pas 
PARTE SECONDA. 
SULLA PISTA 


Xx 


Come Frisquet ritrovò la pista e ciò che ne seguì 


— Allora? 

— Ecco di che si tratta. Sono dietro le piste 
di un individuo che potrebbe riconoscermi sotto 
il mio travestimento attuale. 

« Debbo quindi prenderne un altro. 

— Benissimo, disse il cocchiere che comincia- 
va a capire. Ed avete pensato a me? 

— Proprio. Vi chiedo dunque di voler cam- 
biar vestiti con me e di prestarmi la vostra 
carrozza pel rimanente delia giornata... 

— E che cosa mi darete? 

— Venti franchi subito e venti quando vi ri- 
porterò il vostro fiacre stasera. 

— Vale di più. La mia giornata mi renderà 
di più. E poi vi è il rischio. 

— Quale? 

— E chi mi prova, che sia vero tutto ciò che 
dite? Lo so io, se siete della polizia ? 

— E questo allora? 

Bardet frugò in una tasca interna del suo pan- 
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MACCHINA_SINGER 


tata * sostenuta 


p i 
suo biglie! ‘ispettore che mise sotto gli occhi 
del cocchiere. ’ 

— Non dico di ‘no... convenne quegli, ma vi è 
sempre la questione. di pagnotta. Mettete dieci 
franchi di più e l'affare è fatto. 

— Orsù! concesse Bardet, vedendo che dove. 
va perle esigenze dell’autornedonte sotto 
pie ne age] 
venticinque all’andare e venticinque al ritorno. 

— No, mollate ‘subito i cinquanta, altrimenti 
niente. 7 

L'agente cavò fuori un biglietto da cinquanta 
€ lo mise in mano:al cocchiere, che ne palpé la 
carta e la guardò'a trasparenza per accertarsi 
che fosse buono. 

— Oh! fece Bardet, seccato, non'è mica un bi- 
glietto falso. 

L’automedonte apriva ‘la bocca per protestare 
mentre stringeva il‘foglio prezioso infondo ad un 
vecchio portafoglio, ma l’agente gli troncò la pa- 
rola: * 

— Ed ora, spicciamoci.... Non lò che un mi- 
nuto. 

‘Passarono in unaretrosala,dove il cambiamento 
di vestiti fu fatto.in un giro di mano. 

Per completare ;il sùo travestimento Bardet 
aveva truccato la sua parrucca nera con un’altra 
dai capelli mezzo-lunghi di un bianco sporco a- 
dorna di due fedine corte dello stesso colore 
mentre il suo viso, dal naso rubizzo sisolcava di 
rughe e di peli corti e duri. 

Questa metaformosi completa, di cui il bravo 
cocchiere si maravigliava non era durata più di 
dieci minuti. 

Quando l’agente.uscì, con le spalle inarcate, 
non avrebbe potuto riconoscerlo il suo miglior 
amico. Aveva l’aria di un vecchio di sessant'anni. 

Appena fuori, sua prima cura fu di accertarsi 


‘@umentata 


con rapido sguardo dalla parte della trattoria, 


,che scorgeva 
un poco, aveva 
lesso sorbiva il caffè an- 
naffiandolo con bicchierini di cognac. 
Era presumibile .che presto se ne sarebbe 


“andato # meno che non aspettasse qualcuno, 


cosa non probabile, poichè non dava nessuno di 
quei segni d’impazienza involontaria che tradi. 
scono la noia dell’aspettativa. 

Ma come se ne sarebbe andato ? 

Era la gran questione. Forse a piedi, se abitava 
nel quartiere, o in qualche luogo non troppo lon- 
tano, nel qual caso sarebbe stato facile seguirlo, 
In omnibus o in tram e la difficoltà non sarebbe 
stata più grande, 

La porta del piccolo ristoratore si aprì e l'uo- 
mo venne fuori. Era forse stordito dall'aria 
dopo le copiose libazioni, poichè camminava con 
titubanza col tubino di’ traverso e il panciotto 
sganciato, sorridendo di quel riso ebete e contento 
di tutti gli ubbriaconi. 

Si fermò un momento in mezzo al marciapiede 
per rifarsi tre volte ad aecendere una sigaretta, poi 
si guardò attorno come fe avesse cercato qualche 
cosa che non trovava. 

Alla fine il suo «guardo cadde sulle carrozze al- 
lineate dinanzi a Jui ed egli si diresse proprio al 
vecchio cocchiere che aveva l’aria di dormire e che 
invece io guardava a traverso le palpebre ‘soc- 
chiuse. 

Il cane aveva seguito lo sconosciuto, 
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LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU? 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN: 

TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA. 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER-} 


FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI — 
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{n tutte le città del 


ROMA 
NEGOZIO PRINCIPALE 
ia Nazionale 95-A 95-B 96-A 96B 
DIPENDENZE 
[Corso Umberto I. 231-232-233 
Via Cavour 84-86 
Via Lucrezio Caro 45-47-49 


Frosinone - 


Viterbo - 
Tivoli - Vi 


Gupa 


DEL FORESTIERE. 


DI Lirero 


A -- INGRISE 


MUSEI — Astronomico, v del Collegio Romino 6, dalle 9alle21 | 


16. Borghese, villa Umberto 1, dalle 10 alle 13. ne 
14. Capitolini di Scultura, Bronzi, Etrueco, Gabind! Nunismatt- 


©. Pronomoleca e Pinacoteca, del Campidoglio, dalle 10 | 


all 15. 

Id. Nazionale» p. delle Terme 16, dalle 10 alle 13. 

Id. Etrusco, Palazzo di Papa Giulio, (tuori porta del Padolo, 
Arco Seuro), dalle 10 alle 13 

10. Preistorico, cd Etnograjico,v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 13, 

Hd. Kircheriano, v, del Collegio Romano 27, dallo 10 alle 13. 

Hd. Tassiano, salita Sant'Onosrio dalle 9 alle 12. 

GALLERIE. &. Luca, v. Bonella 44 dalle 9alle 13. 

. Borghese, villî Umberto I, dalle 10 alle 13. 

n Forge € Stampe, v. della Lungara 10 dalle 10 alle 13. 

19. d'Arte Moderna p-). dell'Esposizione v. Nazionale dalle 10 
alle 13. 


1 Capilolino di pitture, pelezzo del Campidoglio dalle 10 
To 13. 

MUSEO st SESSI (Vis Marmorata 94) dille 930 al 

FORO ROMANO — dalle 10 altramonto 

PALAZZO DEI CESARI, p..- 6. Teodoro 16 dile 10 al tramonta, 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 13 

TERME DI CARACALLA p. £ Sebastiano dalle 10 al tramon: 

10. alito, vi Lebicane 198 dalle 0 al tsemonte 

CATACOMBE. £. Sebastiano dalle 9 al trampoto 

COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 rl tramonto. 

PALAZZO DEL QUIRINAL.}: dalle 13 alle 16: durante ‘a ro- 


sidenzi delle LL. MA:. ;ì palazzo non è sempre visibile. | 


Il pertmemo Per visitarlos: rilasci» dar Mw, della R. Cosa. 
în tia XX Settembre n. 30 dalle 10alle 1i5j. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 


COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. porto 5. Sebastiano ! 


12 dalle 9 alle 17, 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porte S. Sobastiamo dalle 9 
alle 17. 
CATACOMBE EBRAICHE. v. Appia Aptica 37, dalle 9 altra. 


ASCENSORI FALCO 


G. FALCONI & C. - Novara 
Carlo, Mulescnott__ app. Mi: Voltuma: 58 
Paclasist © Asseonori ». Mositacaiohi 
Asconsori elettrici moderni-Massima porfazione 
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Corso Viti 
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7.20] 


025] 65 8.30/10,—/13.50/16— 


i 
118.20/22.20 


Foligno -Ancona 
Firenze. Milano 
Grosseto 
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Civitavecchia 


18.15'18 30/21 —| 
18.35} 

16.45) 
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Frascati | 8.20] 0.35 
i 
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11.59|1425|17 10/17.45 
20,25/21.30/22.50|23.35 
16.5 |19.15/21.35/23.50 
16.5 |19.15(21.35/22.60 
19.50(23 30] 
13.5 [17.5 |18.55|22.581 
16.5 |19.15|21.35|23.50 
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14.55, 
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Prezzo dell’Associazione 
LA STAGIONE )- 


9- Tom. 5 
20 - Trim. 10 


Italia .... È 
Stati dell'Unione (010). 


TRAMVIE DEi CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
È 20. 


21 - 12.21 - 14.21 - 16.21 - 18.21 20. 
Venezia) Albano-Castel Gandolfo-Marino 
13.42 - 15.52 - 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano: Ogniffora dalle 6.9 alle 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 - 9. 11. 50 - 13.50 - 15.50 - 17.50 
Marino Castel Gandolfo-Albano (a piazza Ve- 
7.15 - 10.15 - 12.15 - 14.15 - 16.15 - 18.15. 


FRASCATI-GENZANO 
Da Frascati per Genzano: Ogno ora dalle 7 allo 21 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle 21. 
VALLE VIOLAT 
Da Valie Violata 
6.50 - 7.24 - 8.21 


ROCCA DI PAPA 


+ ). 
a Rocca di Papa per Valle Violata: 6,3 - 6.34 
- 7.87 - 9.1 - 9.33 - 10.3 111 - 1133 - 123. 
3. 33 - 143 - i. 
3 - 18.3 - 193. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Marino - Albano, — l'artenze da Koma ore: 
25 — fest. — 8 11 fer. — 12.20 — 14,10 fest 
— 16.80 — 18.45 — 20,35 fer. — 21.40 fest. 
Albano - Marino. — Partenzo per Roma ore: 
— 1355 - 1721 - = 2L1- 
2236 100 13.55 — 17.21 1910 LI 


Anzio - Nettuno, — Partenze da Roma cre: 
5.55 fest. — 6.50 — 7.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10. 
al A — Partenze per Roma oì 
.41 — 12.28 — 17.26 -— 20.27 fest. da — 20.57 
— 21.54 fest. a 


Roma Trastevere - Viterbo, — Partenze da Roma 


0 — 18.44 


Tramway Roma-Tivoli 


Roma p.6.— 9,30 113.0 15.15 18.30 — 
Bagni 6.52 10.18 12.38 16.22 19.90 — 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 — 
Tivoli ® 7,26 10.52 13.17 17.11 19.51 pia 


vo 
Tivoli p.5-45 7:50 12.15 16.30 17.50 19.20 
Vill Adriana 6. 1 8.3 11.29 16.44 18. 5.79.34 
Bagni 6.20.18 12.43 16.55 18.24 19,48 
R 8-7.35 y. 5 13.40 17.40 19.40 20.40 


Tramway Roma Civitacastellana-V terbo 
Row DI oo de 0 
Prima Porta 6: .25 14.38 18,8 
Scrofano x 14.51 18.22 
Riano 6. 18.37 
Castelauoyo È 2 18.45 


18.51 


Rignano 
S. Oreste 

Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 


19.24 
19.58 
20 


6. 

Morlupo-Leprignano $ 
1 

7 

8 


ionanello "813 
Soriano alfimino A. 8.5 


Soriano al Cimino P. 5. 
Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civita Casicliana 

S. Oreste 

Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Riano 
Serofano 
Prima Porta 
Roma 
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TORINO — Via Arsonaie 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vitro © cristallo 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza. 


Per gli avvisi economici 
RIVOLGERSI ALL'AMMINISTRAZIONI 


LA STAGIONE )- 


— Quartiere-della scuola militare.... viale Lo- 
‘wendal 18, 

— Benissimo, salite. 

Lo sconosciuto s’ingolfò nella vettura abbat- 
tendosi sul gedile dove non doveva tardare ad 
addormentarsi profondamente con lo scuotio 
della carrozza, che lo cullava dolce: te. 

Il fiacre si mise in moto, seguito di corsa dal 
bravo Frisquet, che non pensava ad abbandonare 
la sua selvaggina. d 

E' probabile che il sonno beato dell’ubbriaco 
sarebbe stato turbato da incubi, se avesse potuto 
vedere il sorriso di trionfo di cui s’illuminò il 
viso sarcastico dello strano cocchiere. 

Ma come l'avrebbe veduto ? Covava il suo vino 
e russava quando la carrozza si fermo davanti al 
mumero 18 del viale Lowendal. 

Bardet dovette svegliarlo. 

Egli aprì un occhio, poi l’altro, guardò il veo- 
chio cocchiere che lo scuoteva pel braccio, senza 
rendersi conto del luogo dove si trovava. 

Ad un tratto parve ricordarsi, saltò a terra, 
pagò la corsa accompagnata da una mancia e, 
un pò vergognoso, infilò in casa salutando col 
capo la portinaia, che, sulla soglia della porta lo 
guardava passare. 

— Mi pare ben conciato, il borghese, fece Bar- 
det alla brava donna, mentre faceva conto di 
guardare la moneta. 

— Ah! rispose quella, non chiedendo di meglio 
che attaccar discorsò, gli succede bene spesso... 
A parte questo è un brav’uomo, e da che è quì 


DARE 


1 è un tedesto! 
1 è un tedesco ! un certo Harschy 
lo chiamapo.... Î ela 
come lo DO... UD antico avvocato.£ pen: 


gno. 
Pel momento l'importante era di c 


l'Accademia a render conto della ay I° 

che tornava a suo onore, onore di Spiare 
doveva spettare con tutta giustizia al futa DE'* 
viglioso di Frisquet,-vhe aveva compiuto un” 
miraeo! fg) 


‘ottere al. 


lo. 
Fischiò al fedele compagno, che l'aspetta, 
sdraiato can la lingua pendente, e, allentaxie 
redini al suo ronzino, partì ai trotto almat” 
dopo aver salutato, avvicinando due dita © 
pello di cuoio,.la portinaia, che rimase a ye} 
aperta in mezzo alle sue confidenze. Se 
— Ebbene, ecco che ora mi pianta în at 
andate a parlare con certa gente | si 


XI 


rto proprietario 


Da otto giorni il giardino di quella misteriosa 
casetta del baluardo San Giacomo, ché avere 
servito di tomba al barone Collet, all'ispettore 
Staub, e al principe di Burg-Hausen, presero 
tava una grande animazione: Un andiricieni in. 
cessante di operai che traversavano î vialeit; 
senza curarsi di calpestare le aiuoie dove spun 
tavano i fiori. Un certo numero di inbianchivi, 
arrampicati su di un ponte volante ridipingeva 
no la facciata della casa. $ 


!! signor Gol 


ligersi all’ Amministrazione del Popoln Konx 
‘Due Macelli N.i 6 e 12 — Telefono 12-34, 
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cità, Roma, C 
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Società Italiana per il Carburo di Calcio 


Capitale L. 14.000.000 - 


Riserve L. 6.897.457.53 


SEDE IN ROMA - Officine presso Collestatte - Papigno - Narni 


Vendita di H. 17,277 Obbligazioni ipotecari 4,*, 


da L. 500 €(emissioni 1911-1912) 


La Societa’ lialiana per 


Carnburo di Calcio fu costituita in Roma nel 1896 col capitale di L. 3.000.000 


elevato successivamente in diverse riprese a L. 14.000.000. 
La società ha per iscopo l’industria ed il commercio del Carburo di Calcio e suoi derivati (prodotti azotati, cal. 
ciocianamide e solfato d'ammonio) nonchè la produzione e distribuzione di energia elettrica. Coi suoi grandiosi 


impianti 1 
d 


utilizzato importanti: concessioni di derivazione d'acqua sui fiumi Nera e Velino della potenzialità 
x Cavalli effettivi, paria 52.800 Cavalli elettrici. 


L'energia non specialmente adibita ai suoi stabilimenti di produzione industriale di Terni e di Namifuin 


gran parie gié ceduta.a pre 


té e le concéssi 


La Società pei decorsi 17 esercizi sociali ha di 
spondenti ad una media del 14,40 °,, malgrado ci 
sopraproduzione nel carburo di calcio - n: 
ne ed il comi 

BeL 
‘nto dî sicuro consolidamento dei bilanci social 


formità 


Il capitale e gli interessi del p: 
ti all'atto dell’iscrizion 
nel 1903 e nel 


1909, ipoteca che, 


compreso nell'ipoteca tutto il macchin 
a le sopradette N. 


ento dal 1° Luglio 1913, al prezzo 


i rimunesativi per forniture a lunga scadenza a Società distributrici. 
L'insieme degli impianti e delle proprietà figura nel Bilancio al 31 dicembre 1912 per circa L, 
dopo dedotti gli ammortamenti già fatti e cho ammontano complessivamente 4 circa L. 20.300.000: ls propri: 
ni, gli impianti per produzione e distribuzione di energia elettrica e gli impianti industriali rag; 
giunsero quindi un complesso di spesa di circa L, 40.500.000. 
ribuito al proprio capitale azionario dividendi annuali corr 
durante gli esercizi 1909-1910 - in causa di concorrenzas 
‘un utile sia stato ripartito. Per gli esercizi 1911 © 1912 la produzi». 
ercio del carburo ripresero un andamento normale e fu distribuito un dividendo rispettivamens 
0 per azione da L. 250 nominali, pari al 10 e 12 94. 


20.270.000, 


dato dagli importanti canoni che la Societi si è assicura. 


ta per cospicuo ammontare. per forniture di cnergia elettrica a Società rivenditrici, fra le quali principalmente fa 
Società Anglo Romana per l' Illuminazione di Roma con Gas ed altri sistemi 
Alo scopo di provvedere ai bisogni finanziari dell'azienda, la Società, debitamente autorizzata dall'Assem: * 
blea Generale straordinaria del 20 meggio 1911, ha creato 18.000 obbligazioni ipotecarie 4 1; ©; da L. 500 cs. 
{ seuna - di cui 12.000 nel 1911 e 6.000 nel 1912 - di tipo del tutto conforme a quello precedentemente emess 
© dello quali ultime rimanevano in circolazione al 31 dicembre 1912 N° 8794 per nominali L. 4.397.000. 
Le obbligazioni godono dell'interesse annuo in ragione del 4 1, 94, 
11-25 al 2 gennaio ed al 1° luglio di ogni anno, a! netto di ogni imposta e tassa presente e futura. 
nno rimborsate al loro valore nominale, mediante annuali estrazioni a sorte, entro il 1986, in cos. 
piano di ammortamento riprodotto sul verso dei titoli, con facoltà per la Società, dal 1° luglio 1918, 
al rimborso anticipato parziale o totale del prestito. 
dello cedole e dei titoli estratti si effettua franco di speso presso le casse dallo Società e presso 
tutte le Filiali del CREDITO ITALIANO e della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 
stito sono garantiti con ipoteca di 
nonchè con altra ipcteca di ?° grado su tuiti î beni che stanno già a. garanzia delle obbligazio. 
per gli 


pagabile in rate semestrali uguali diLL 


° grado su tutti î beni liberi della Società esisten. 


annuali rimborsi, diviene automaticamente 


io, fisso ed infisso. 
77 Obbligazioni ipotecarie 4 1; % da L. 500 nominali., con go- 


La. 4890 con conguaglio d'interessi al 4 1/2 00 


La consegna dei titoli avrà luogo entro otto giorni dall'eseguito versamento. 
L 


domande saranno servite 
Esse sono ricevute: 


nell'ordine della loro precedenza, sino a concorrenza del disponibil 


Pi iuite le Sedi, Sutcursali ed Agenzie del CREDITO ITALIANO e della BANCA COMMERCIA- 


LE ITALIANA, 


Noneliè presso le principali Banche, Banchieri e Cambio Valute del Regno. 


CREDITO ITALIANO 


19.14 | 


CI ZE N AZ 


Milano, giugno 1913. 


BANCA COMMERGIALE ITAIIANA 


| Malattie nervose ° 
Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 
Va Plinio N, 1 - ROMA 
Schiarimenti gratia 


CONOMICI 


* CATEGORIA 


£5 parole, L. i - In più di #5, Cent. 5 cad. 


i E VILLEGGIATURE 
+ 3 - Tn ‘più di 25 Cent. 5 cadanna 


i maggio, giugno, luglio. 

(‘Telefonare 86 - 36, dalle 18 atte 17) sr 
A SAN vito Romano, a due ore da Roma 
m. 700 di altezza, affittansi villino e piano!casa 
in Posizione incantevole fra boschi di castagni e abe- 


ti 
Trattative: piazza Costaguti 14 p. ® 


rta 


I° CATEGORIA 


- narole, Cent_75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


© NIN° CATEGORIA 
35 parole Cent. 50 - In più di 25, Ceut. 5 cad 
20 parole Cont 50 - In più di 25, Cent. 5 ca 


X SOTTUFFICIALE di anni 95, attualmonje ad 
detto ad un'azienda daziaria di esattoria 


‘cnestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo posta 011 


D’ AFFITTARSI 4 


D UFFICIAFE SOLO aîfittasi per L. 35 men- 
sili, camera da letto e salottino. Visibile dal mat- 
tino alle 16. Via Panisperna 104 


VIA CIMARRA 37 p. p. atfittasi presso persons sola 

‘camera mobilita con letto matrimoniale, o volendo 
condue letti, per marito e moglie o per signora sazia" 
na Rivolgerli dalle 8 alle lé 


Suonerie Eletriche - Dalle Molle 


Stabilimento Tip. del“ Pi Romanoy 
i ab ata sell Cartlera Ziectaienat 


impulso, ri 
sultati < 
La oppo] 


tranno trar] 
Italia, dov 
mi e tutta 

nell’indole 


“— 
gmitidia 

(S) Montev 
roux Minist 


giunto ier 
lazzo Reale 
viaggio 


abbia rifiuta. 
ha rifiut 

mina di Feth 
Sebbene si sia 


Si conferma 
© del generale 3 


‘i ha accetf 

Si conferma 
@ che il ti 
Pilati 


